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Passano le variazioni
al bilancio 2010

Consiglio, via libera
all’assestamento

Sondaggio sul
cinema all’aperto

Rientrati nel patto
di stabilità

Partanna:

Come rilanciare
l’agricoltura
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Il Consiglio approva
l’assestamento

Giovanni Loiacono

EE
d è arriva-
to il
t e m p o

degli auguri,
della preparazio-
ne dei bigliettini
e dell’elenco
delle mail da
inviare: il Natale torna sempre
con puntualità, con i suoi riti e
i suoi impegni. Quest’anno
però ci viene duro immedesi-
marci, con le notizie che arri-
vano dal mondo tramite
WikiLeaks e da Montecitorio
attraverso l’«asse di ferro»
Fini-Casini-Bersani, che tur-
bano i «bunga bunga» di
Berlusconi. Sarà un Natale
senza governo? Forse, ma ci
consoliamo col fatto che i
disoccupati ci saranno ancora!
Non è che a Salemi le cose
vadano meglio: impegnati
come siamo a seguire gli ster-
minati interessi di Sgarbi che
ci elargisce a piene mani attra-
verso le televisioni, non ci
accorgiamo di quanto succede
sotto i nostri nasi, di quello
che i nostri amministratori
fanno, anzi non fanno, di
quello che combinano nei
consigli comunali, ove si
scambiano frizzi e lazzi anche
sulle bollette telefoniche, che
girano intorno trasformando-
si, di volta in volta, in debiti
fuori bilancio, in variazioni o
in spese rimodulate in occa-
sione degli straordinari natali-
zi. Sgarbi dal canto suo non
manca mai di sorprenderci,
specie quando va per le lun-
ghe nel sostituire assessori o
nel crearne di nuovi, annun-
ciando nomi sempre più
eccellenti: giudici, giornalisti,
scrittori, personaggi dello
spettacolo. L’ultimo «scher-
zo» riguarda Morgan, ed è
stato talmente grande che lo
stesso sindaco ha voluto rime-
diare facendo la cosa giusta:
non nominando più nessuno.
Bella atmosfera, non c’è che
dire, veramente allegra e nata-
lizia, anche se a me ricorda
molto di più il Carnevale!

«LL
a mia fiducia è nelle
nuove generazioni,
nel fatto che i giova-

ni credenti, non credenti, della
sinistra, democratici, di nessu-
na militanza politica, si ribelli-
no, respingano il potere della
mafia. Senza una nuova
coscienza, da soli, non ce la
faremo mai». Suona come un
monito alla gioventù attuale
quello di Rocco Chinnici, il
giudice moderno che rivive

nella «Mostra della memoria»
nel 27° anniversario della stra-
ge in cui perse la vita con i due
carabinieri della scorta e il
portiere del suo stabile.
Realizzata dalla Fondazione
Chinnici, col contributo di
Banca di credito cooperativo di
Partanna, Don Rizzo e Comune

di Partanna, dove fu pretore
per 12 anni, la mostra prende
forma attraverso le immagini e
i pensieri del magistrato, della
famiglia e dei colleghi, riper-
correndo le tappe della vita e
della carriera del padre del
pool antimafia, colui che uno
per uno scelse gli uomini che

avrebbero segnato la storia,
spronandoli a superare le diffi-
denze, denunciando con spirito
di sacrificio una legislazione
inadeguata e la necessità di un
intervento globale della politi-
ca per incidere sulle radici
della malapianta. Istantanee
illuminanti per il suo tempo che

fecero di Chinnici una guida da
seguire, a dispetto di quanti lo
hanno accantonato. Emblema
del dialogo coi giovani, in essi
individuò la chiave di volta per
l’affermarsi della giustizia
sociale: per ricalcare questo
suo impegno nelle scuole si è
scelta una mostra itinerante,
che dopo il Castello Grifeo
approda il 10 dicembre
all’Ipsia di Santa Ninfa. 

Valentina Barresi

Alla memoria di Chinnici

Mostra fotografica itinerante che dopo Partanna approda all’Ipsia di Santa Ninfa

E’ Natale?
No, Carnevale!

UU
na piog-
gia di
b o n u s .

Che l’ammini-
stratore unico
della «Belice
A m b i e n t e » ,
Nicola Lisma,
ha stabilito siano erogati, nono-
stante la crisi in cui versa l’Ato
Tp2, ai dipendenti della società.
Ce n’è un po’per tutti: ammini-
strativi, capi area, capi squadra,
perfino un autista. Indennità che
vanno dai 200 ai 700 euro netti
al mese e che si sommano al
normale stipendio. Il decreto di
Lisma ha per oggetto una gene-
rica espressione: «Qualità della
prestazione dei dipendenti».
Porta la data del 20 ottobre e
stabilisce, ad esempio, che a
partire proprio dalla mensilità di
ottobre, «ai dipendenti di setti-
mo, ottavo livello e quadri che
hanno la responsabilità di uno o
più servizi, ai dipendenti che
hanno un livello inferiore ma
che svolgono funzioni di
responsabili di servizio, e per
l’autista inquadrato nei servizi
generali (ossia l’autista persona-
le di Lisma – ndr), venga corri-
sposto un assegno di merito pari
a 700 euro netti in busta». La
durata del benefitnon è stabili-
ta: si sa quando inizia ma non
quando finisce. L’atto specifica
inoltre che ai dipendenti ammi-

nistrativi di
sesto livello «e
per un periodo
massimo di tre
mesi, previa
autorizzazione
del l ’ammini-
stratore unico,
venga corrispo-
sto un assegno
di merito di 500
euro». L’as-
segno scende a
400 euro per gli
«amministrativi
di quinto livel-
lo» (anche qui
per un massimo
di tre mesi).
Pure a tre
dipendenti (si
tratta di capi
area) che invece
«effettuano attività lavorativa
anche oltre i limiti di orario non
commisurabile e richiedono
interruzioni e discontinuità tali
da impedire che possano stabi-
lirsi normali e costanti vincoli di
orario» vanno altri 400 euro
netti in busta. Per i capi squadra
dei comuni fino a cinquemila
abitanti «sprovvisti di auto
aziendale e che espletano le loro
funzioni con l’utilizzo dell’auto
privata», c’è un benefitdi 200
euro al mese. Che diventano
250 per i capi squadra che ope-

rano invece nei comuni fino a
15mila abitanti e per quelli che
lavorano nei comuni oltre i
35mila abitanti (la sola
Mazara), ma dotati, questi ulti-
mi, «di auto aziendale», come
quelli dei comuni compresi tra i
15mila e i 35mila abitanti, il cui
assegno aggiuntivo è di 200
euro.
Lisma motiva la decisione con
la considerazione che «la socie-
tà ha una dotazione organica di
amministrativi insufficiente a
poter garantire l’erogazione di

tutti i servizi». Il
decreto conside-
ra non ordinaria
«la prestazione
aggiuntiva svol-
ta» da dipendenti
che effettuano
«la loro attività
oltre i limiti di
orario» e quindi
non può essere
compresa «nella
retribuzione nor-
male». L’ammi-
nistratore unico
fa poi riferimen-
to ad una relazio-
ne del responsa-
bile del Servizio
Gestione e valo-
rizzazione del
personale, Vito
Di Giovanni, e

ne ricava l’indicazione che è il
caso di ridurre la concessione di
straordinari e di «premiare la
condotta lavorativa e la profes-
sionalità».
La «Belice Ambiente» si difen-
de con una nota insolitamente
affidata proprio a Di Giovanni.
Per il quale «il decreto non ha lo
spirito di elargire benefit o di
“regalare” denaro ad alcuni
dipendenti, ma è il risultato di
uno studio sulla quantità e qua-
lità di ore lavorative che alcuni
dipendenti svolgono con senso

di responsabilità e amore verso
la società e superano il limite
massimo stabilito dalla legge e
dal contratto di
Federambiente». Il responsabile
del personale aggiunge: «Nel
2007 taluni dipendenti (sarebbe-
ro dieci – ndr) hanno avuto
attribuito, dal precedente ammi-
nistratore unico (Truglio – ndr),
un assegno ad personamsenza
alcun provvedimento ammini-
strativo ma con la sola disposi-
zione orale. Riconoscimento
che, provato in busta paga per
più di tre mesi, istituzionalizza e
rende effettivo l’aumento di sti-
pendio. Andare a prevedere il
ritiro di tale assegno, dopo due
anni di corresponsione costante
e continuata, avrebbe esposto la
società a ricorsi dinanzi al giu-
dice del lavoro». Dopo aver
chiarito che «chi percepiva
quell’assegno aveva riconosciu-
to in più lo straordinario», Di
Giovanni conclude: «La con-
cessione dell’assegno è “blinda-
ta” da una relazione che dovrà
produrre il responsabile del ser-
vizio». Dalla società fanno inol-
tre sapere che «chi percepirà
questo assegno di merito non
avrà riconosciuta nessuna ora di
straordinario».
Il decreto, per la cronaca, pur
recando la data del 20 ottobre,
non è stato ancora pubblicato
sul sito internet della «Belice
Ambiente», nonostante la legge
regionale 22 del 2008 lo preve-
da espressamente.

Ato, cchiù picciuli pi tutti
«Belice Ambiente», bonus per capi area, capi squadra e per l’autista di Lisma

Vincenzo Di Stefano Indennità aggiuntive fino a 700 euro al mese
La società d’ambito: «Non elargiamo benefit»
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ALIMENT.  IL SORRISO PIANO FIL.ECCIA

0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

GINNIC CLUB ALICIA VIA E. SCIMEMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

INAC VIA DEI MILLE

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIAMATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

STUDIO MEDICO ANESIS VIA DEI MILLE

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GIORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

ABBLIGLIAMENTO
VIA SANT’ANNA
AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR ROXY 
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE 
SS, 119
BAR VITTORIA 
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO
SS 119
DECOR CASA
VIA  P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA 
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA 
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA  SKY  SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
GARDEN CAFFE'
VIA  P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LAVANDERIA LIVIGNI
VIA SAN VITO
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENTA
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
SANICO SRL
ZONA INDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119
VETRERIA DI CARLO

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR STELLA
VIA NAPOL. COLAJANNI
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DA LENTINI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PANIFICIO LA FORNERIA
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
MAT. EDILI MAZARESE
C/DA GIUDEA
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCAVUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
SCUOLA VITO SICOMO
P.ZZA L. PIRANDELLO
CENTRIO D’INCONTRO 
VIALE EUROPA
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINA ELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna

Salemi cronache

UU
n intervento per ripristi-
nare il manto stradale di
via Leonardo da Vinci

(nella foto). Lo sollecitano i
numerosi residenti della zona
che lamentano disagi nella per-
corribilità del tratto a causa, fra
le altre cose, del progressivo
avvallamento della pavimenta-
zione stradale che negli ultimi
tempi si è accentuato ulterior-
mente. Il fondo stradale in pes-
sime condizioni, infatti, rende
difficile il transito di veicoli e
altri mezzi. Ma le richieste dei
residenti si estendono anche allo
stato in cui versano i marciapie-
di e i bordi della strada, invasa
da sterpaglie ed erbacce che al
di là dell’aspetto antiestetico,
ostruiscono anche il passaggio
per le persone. «Chiediamo
all’amministrazione comunale -
spiegano alcuni residenti e com-

mercianti - di effettuare un
intervento per rimettere in sesto
il manto stradale migliorando
così la viabilità del tratto sia per
i tanti abitanti che vi passano
quotidianamente sia per chi si
reca negli esercizi commerciali
che ricadono in quest’area». A
provocare qualche protesta
anche la presenza ormai da anni
delle vecchie cabine elettriche
dell’Enel, da tempo in disuso e
sostituite dall’ente con impianti
più moderni, che si trovano in
diversi punti della zona e che
versano in precarie condizioni,
ormai ricoperte da erbacce
incolte. «Non rappresentano di
certo uno spettacolo gradevole -
hanno commentato i residenti -
oltretutto occupano uno spazio
che potrebbe essere usato in
altro modo e abbellito». 

(marma)

UU
n secolo di vita e 77 anni di
presbiterato. E’il ragguarde-
vole traguardo raggiunto da

padre Gaspare Favara il 10 novembre
scorso. Nella chiesa del Sacro Cuore
dei padri Gesuiti di Ragusa, stracol-
ma di fedeli giunti da diverse parti
della Sicilia, tanti i parenti, gli amici
e gli ex parrocchiani che hanno volu-
to essere vicini all’uomo di Dio che
ha svolto con entusiasmo e fede il
suo apostolato per un periodo così
lungo. Alla presenza del vescovo di
Ragusa monsignor Paolo Urso e del
superiore dei Gesuiti padre
Francesco Lupo, padre Favara, di
origini salemitane, ha concelebrato
con gli altri presbiteri una solenne
liturgia eucaristica di ringraziamen-
to. Il comune di Salemi ha consegna-
to al festeggiato, tramite il vice
segretario Antonino Palermo, una
targa ricordo e una breve genealogia
della sua famiglia. Anche il preposto
generale dell’Ordine Gesuitico padre
Adolfo Nicolàs ha inviato una lettera
di felicitazioni. Padre Favara è nato a
Salemi nel 1910. Entrato nel
Seminario di Mazara del Vallo il 23
dicembre 1933 ha ricevuto il sacro
ordine del presbiterato da monsignor
Salvatore Ballo Guercio. Nel settem-
bre del 1934 dopo aver chiesto a
padre Japhet Stanislao Jollain di
entrare nell’ordine Gesuitico, ha ini-
ziato il noviziato a Bagheria. Da quel
momento il motto della Compagnia di
Gesù «Ad Maiorem Dei Gloriam» è

diventato la formula di vita della sua
missione religiosa. A Roma ha conse-
guito la laurea in Teologia
Dommatica all’Università Gregoriana
e dal 1942 al 1959 ha insegnato
Teologia Fondamentale all’Istituto
Filosofico Teologico Ignatianum di
Messina. Ha svolto il suo apostolato
in varie città: Agrigento,
Caltanissetta, Siracusa e fino al 1987
a Ragusa come parroco. Là è rimasto
fino ad oggi in qualità di vicario par-
rocchiale. Negli anni ha dato alle
stampe diverse pubblicazioni: nel
2003 il libro «Il Mistero del Cristo» e
nel 2006 «La Chiesa: Istituzione,
Mistero, Miracolo» edito da Sion e ha
collaborato nel frattempo con le tra-
smissioni religiose di Radio Antenna
Maria di Ragusa. Il 10 novembre ha
divulgato la sua ultima opera dal tito-
lo «Identità dell’uomo e del
Cristiano». 

Liugi Caradonna Favara

I cent’anni di don Favara
Festeggiati anche  i 77 anni di presbiterato

Via Leonardo da Vinci Padre Gaspare Favara

Presepe vivente
Ritorna dal 26 al 28 dicembre

E’E’ ormai un
appunta-
mento irri-

nunciabile nel pro-
gramma delle festi-
vità natalizie. Stiamo
parlando del
«Presepe vivente»
che torna anche que-
st’anno per la quarta
edizione nelle gior-
nate del 26, 27 e 28
dicembre. Location
della rievocazione,
un suggestivo con-
nubio fra arte, fede e
tradizione, sarà anche questa volta il cuore del Centro
Storico. Il percorso del presepe, infatti, si snoderà fra
via Amendola e i suggestivi vicoli della parte alta del
quartiere «Rabato». Per la manifestazione, organizza-
ta dalla Pro loco con il patrocinio e il sostegno del
Comune, il centro indosserà per tre giorni i panni dei
ben più antichi luoghi simbolo della fede cristiana
Nazareth e Betlemme vestendosi di un’atmosfera
natalizia e al tempo stesso spirituale, fra antichi
mestieri che faranno rivivere ai visitatori scorci di vita
del passato. «Nonostante la mancanza di risorse e i
tempi ristretti a disposizione - ha detto il presidente
della Pro Loco Giuseppe Pecorella - stiamo cercando,
con il valido appoggio dell’amministrazione comuna-
le, di riproporre il presepe al costo di ingresso di appe-
na un euro, per offrire un’altra occasione di festa a
coloro che avranno voglia di venire a fare un giro fra
i nostri “quadri”». L’associazione ha fatto sapere che
ci sono ancora dei posti disponibili da figuranti per
completare le scene. Gli interessati possono contatta-
re la Pro Loco allo 0924/981426, al 333/1007776 o
scrivere all’e-mail prolocosalemi@prolocosalemi.it.   

Peppe Pecorella

Disagi in via da Vinci
Residenti sollecitano un intervento
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«FF
umata bianca» per il
piano di dismissione
e alienazione degli

alloggi popolari di proprietà
comunale. Il punto, inserito
all’ordine del giorno dell’ultima
seduta del Consiglio comunale,
è stato approvato in maniera
congiunta dai consiglieri di
maggioranza e opposizione.
Con il sì unanime al piano il
Comune potrà quindi avviare le
procedure di cessione degli
appartamenti ai tanti residenti
che attendono di poter acquisire
le abitazioni in cui vivono. Gli
immobili in vendita ricadono
per la maggior parte nella zona
nuova della città, e in particola-
re, solo per citarne alcune, nelle
vie Aldo Moro, Antonello da
Messina, Catania e Leonardo da
Vinci. «Il bando è stato firmato -
ha precisato l’assessore Ketty
Bivona - e già dalla prossima
settimana chi vorrà potrà recarsi
al comune per presentare la
domanda. Per venire incontro ai
cittadini le stipulazioni degli atti
d’acquisto saranno effettuate dal
segretario comunale, evitando
così le spese notarili. In più chi

avesse difficoltà economiche
potrà stipulare dei mutui agevo-
lati con le banche e chi dimostra
di aver svolto lavori di manuten-
zione avrà diritto a un’ulteriore
riduzione sul prezzo d’acqui-
sto». Il prezzo medio degli
immobili, ha chiarito Alberto
Caradonna, responsabile del
procedimento, oscilla fra i 9 e i
12-13 mila euro, ma chi effettue-
rà l’acquisto entro il 31 dicem-
bre del 2011 potrà usufruire di
un ulteriore sconto del 25 per
cento. Alla vendita degli alloggi,

come stabilito dallo Iacp, saran-
no ammessi gli assegnatari rego-
lari, ovvero i titolari di un con-
tratto stipulato da almeno cinque
anni, che siano in regola con i
pagamenti dei canoni di locazio-
ne. Le famiglie che invece non
hanno versato tutti  gli affitti allo
Iacp, dovranno  risanare la pro-
pria posizione contributiva per
accedere all’acquisto ma potran-
no pagare gli arretrati anche a
rate. «Con il piano - ha precisato
ancora Bivona - abbiamo centra-
to un importante obiettivo.
Oltretutto nell’interesse dei cit-
tadini abbiamo inserito nel
bando anche gli immobili regio-
nali e non solo statali, per i quali
il comune non avrà alcun introi-
to». «E’ un provvedimento
molto positivo - ha commentato
anche il vicesindaco Antonella
Favuzza -. Si tratta di una gran-
de operazione sia per i cittadini,
sia per il comune che  potrà
incamerare delle somme da
poter sfruttare per opere di
manutenzione e urbanizzazione
in altri alloggi popolari che
necessitano di interventi».    

Eugenia Loiacono

II
l Consiglio comunale ha
approvato l’assestamento di
bilancio 2010. La manovra,

già passata al vaglio della giun-
ta Sgarbi, ha ottenuto il voto
favorevole dei consiglieri pre-
senti, unico contrario il consi-
gliere del Pd Calogero Angelo e
un solo astenuto: il consigliere
della Dc Fabrizio Gucciardi.
Nel corso della seduta sono
stati inoltre proposti e approva-
ti alcuni emendamenti presenta-
ti sia dalla maggioranza sia dal-
l’opposizione. Il primo ha
riguardato l’inserimento nella
manovra di 85 mila euro, cifra
che il Comune dovrà restituire
alla Serit. Il presidente del
Consiglio Giusy Asaro ha inve-
ce proposto e ottenuto il voto
favorevole per un emendamen-
to di 9.300 euro per il pagamen-
to degli straordinari ai dipen-
denti comunali e ai contrattisti
che presteranno servizio nel
periodo delle festività natalizie.
Pollice in su anche per due
emendamenti del Pd da 10 mila
euro ciascuno destinati all’ac-
quisto di volumi per la bibliote-
ca comunale «Simone Corleo»
e per il doposcuola riservato ai
bambini meno abbienti delle
scuole elementari. A presentare

l’ultimo emendamento per la
copertura della compartecipa-
zione al 10 per cento del
Comune a sei cantieri di lavoro
finanziati dalla Regione, appro-
vato all’unanimità prima della
votazione complessiva della

manovra, il consigliere
Fabrizio Gucciardi. «Senza
questo emendamento stilato in
extremis - ha commentato
Gucciardi - sarebbe stato
impossibile avviarli, togliendo
anche questa boccata di ossige-
no a tanti disoccupati. Una
prova in più, se mai ce ne fosse
bisogno, dell’inefficienza e leg-
gerezza di questa amministra-
zione». I cantieri di lavoro, ai
quali l’ente locale contribuirà
con 67 mila euro, partiranno nel
mese di gennaio e consentiran-

no di impiegare 90 persone per
un periodo di tre mesi. A favore
dell’emendamento si è espressa
anche la federazione composta
dai consiglieri Calogero
Augusta, Francesco Lo Fria,
Andrea Russo, Francesco Salvo
e Francesco Giuseppe Fileccia.
«Abbiamo votato l’emenda-

mento - ha detto Fileccia -
come atto di responsabilità
verso quei cittadini che altri-
menti avrebbero perso un’occa-
sione occupazionale da non
sprecare in questi tempi di
crisi». Durante i lavori il consi-
gliere del Pd Angelo ha inoltre
proposto la modifica del

Regolamento per l’apertura di
attività commerciali nel centro
storico, suggerendo di elimina-
re alcuni vincoli che ostacolano
la creazione di nuovi esercizi.
L’opposizione ha comunque
rilevato che «la manovra risulta

nel complesso insufficiente a
dare risposte alla città perché
copre sostanzialmente spese già
effettuate. E’stata confermata
l’assoluta incapacità dell’am-
ministrazione a programmare e
gestire le risorse finanziarie in
modo produttivo». Un duro
giudizio sull’assestamento di
bilancio è stato espresso anche
dal capogruppo Udc Nino
Ardagna che prima di abbando-
nare polemicamente l’aula a
inizio seduta ha definito la
manovra «inconsistente». «E’

stata una prima sanatoria ad
impegni di spesa non autorizza-
ti - ha osservato - con la preoc-
cupazione che una parte tra
quelli “non assestati oggi” si
traduca in debiti fuori bilancio
tra 30 giorni». Il tutto, prosegue
Ardagna, dimenticando le scuo-
le pubbliche: «Da tre settimane
gli alunni della media sono
ospitati nell’auditorium per
mancanza di spazi adeguati
mentre anche quest’anno si
ripropone il problema del mal-
funzionamento della caldaia del
riscaldamento. Eppure non
sono stati previsti finanziamen-
ti». Accuse rispedite al mittente
dall’assessore Antonina Grillo,
unica presente alla seduta di
Consiglio, e pochi giorni dopo
anche dalla giunta al completo
che in una nota ha sottolineato
l’attività dell’amministrazione
nel riordino dei servizi sociali,
nelle procedure per l’assegna-
zione dei contributi post terre-
moto, nella promozione della
città e tutela del paesaggio.
L’esecutivo ha evidenziato il
completamento delle procedure
per la presentazione del piano
regolatore, il restauro del palaz-
zo municipale e del Polo
Museale dove a Natale arriverà
un Picasso, lo sviluppo del cen-
tro storico e il progetto delle
«Case a 1 euro», il cui bando è
pronto per la pubblicazione. 

Letizia Loiacono

La manovra 2010 ha ottenuto il voto favorevole dei consiglieri presenti, contrario il Pd, un solo astenuto

Cinque gli emendamenti proposti
da maggioranza e opposizione nel

corso della seduta di Consiglio 

Approvato l’assestamento di bilancio   

Ketty Bivona

UU
n aiuto concreto per  la
riqualificazione del cen-
tro storico. A fornirlo è

il nuovo bando regionale per il
finanziamento di interventi di
recupero negli immobili resi-
denziali ubicati nei centri stori-
ci delle città siciliane che
potrebbe contribuire a ridare un
volto più decoroso e vivibile a
quelle zone della città «vec-
chia», eredità del terremoto del
Belice del 1968, che a quasi
quarantatrè anni di distanza
versano ancora nel degrado.
«Quest’iniziativa - spiega il
segretario comunale del Pd
Daniela Drago - è frutto di un
emendamento presentato dal
deputato regionale Baldo
Gucciardi ed è stato approvato
grazie al contributo del Pd
all’Ars. Il fondo, che ha una
dotazione di 12,5 milioni di
euro, dà la possibilità ai privati
di stipulare mutui ventennali,
per un importo massimo di 300
mila euro (non più di duemila
euro per metro quadro), con il
totale abbattimento dei costi per
gli interessi. E’una misura di

grande importanza che permet-
terà di incentivare il ripristino
dei centri storici siciliani, a par-
tire da quello di Salemi, e con-
tribuirà al rilancio del settore
edile che versa in uno stato di
grave crisi». In base a quanto
stabilito nel bando, pubblicato
sulla Gazzetta ufficiale, i con-
tributi riguarderanno varie tipo-
logie di intervento: di restauro o
risanamento conservativo che
includono  il consolidamento, il
ripristino e il rinnovo degli ele-
menti costitutivi dell’edificio,

l’inserimento di elementi acces-
sori e di impianti richiesti dalle
esigenze d’uso e l’eliminazione
di quelli estranei all’organismo
edilizio; interventi di ripristino
funzionale che comprendono
anche la sostituzione di alcuni
elementi costitutivi dell’edifi-
cio; interventi di manutenzione
straordinaria oppure per realiz-
zare ed integrare i servizi igie-
nico - sanitari e tecnologici e
infine interventi per l’adegua-
mento alle norme vigenti ed
alle disposizioni antisismiche.
A valutare le domande di con-
tributo, secondo l’ordine crono-
logico di presentazione delle
istanze, saranno i  funzionari
del Dipartimento regionale
delle Infrastrutture e della
Mobilità - Ufficio per i contri-
buti relativi agli insediamenti
abitativi. I moduli per presenta-
re l’istanza di richiesta dei
mutui sono reperibili sul sito
internet dell’assessorato regio-
nale per le Infrastrutture e la
Mobilità all’indirizzo
www.regione.sicilia.it. 

(red)

Una veduta del centro storico

Antonina Grillo Fabrizio Gucciardi

Si potranno stipulare mutui ventennali da 300 mila euro

EE
scono dalla porta e rientrano dalla finestra. Sono le spese
telefoniche (in tutto 22 mila euro), legate all’utilizzo di 10
carte sim acquistate dall’amministrazione. La somma è

frutto di due fatture emesse da un gestore di telefonia mobile: una
di 9 mila euro del 2009, l’altra di 12 mila del 2010. E proprio la
prima di queste due cifre ha scatenato la lite fra il consigliere
Domenico Venuti e l’assessore Antonina Grillo. La somma, già
portata in Consiglio comunale nelle scorse settimane sotto forma
di debito fuori bilancio, infatti, è stata poi inserita fra le «varia-
zioni» della manovra d’assestamento. «Si voleva far passare per
“variazione” un debito del 2009, oltretutto nella manovra per il
2010 - ha commentato Venuti -. E’sintomo di scarsa conoscenza
delle regole o peggio di un maldestro tentativo fatto in malafe-
de». A replicare l’assessore Grillo, la quale ha assicurato che
non c’è stata alcuna malafede. Dall’ufficio di Ragioneria hanno
invece precisato nel corso della seduta: «E’stata una svista, ma
ce ne siamo accorti subito e infatti l’importo è stato stornato in
un emendamento destinato agli straordinari dei dipendenti
comunali per le imminenti festività». Quando si dice lo spirito
natalizio…

Debiti o «variazioni»?

Il Comune venderà ai privati i primi 328 immobili

Case popolari, passa il piano Un bando per i centri storici
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UU
na visita didattica alla
Fiera internazionale
«Sial 2010» di Parigi,

vetrina unica nel mercato agro-
alimentare mondiale con i suoi
215 mila metri quadrati di spa-
zio espositivo e quasi 5.700
standisti di cui mille italiani. E’
l’esperienza unica vissuta dal
18 al 20 ottobre dagli allievi del
Corso Ifts per la formazione di
«Tecnici della gestione del ter-
ritorio rurale», promosso
dall’Istituto «Francesco
D’Aguirre». Quattordici i
ragazzi del corso, finanziato dal
Fse nell’ambito del Piano d’in-
tervento Cipe, coinvolti nel-
l’iniziativa e accompagnati
dalle docenti Ignazia Drago e
Gabriella Becchina, esperta
dell’unità formativa sulla
«Valorizzazione, promozione e
qualità del territorio rurale».
Alla presenza di numerosi
buyers e della stampa francese,
i corsisti hanno avuto l’occasio-
ne di promuovere alcuni tra i
migliori prodotti enogastrono-
mici del territorio attraverso la
distribuzione di flyers pubblici-
tari. La partecipazione al Sial
rientra nel percorso formativo
del corso che prevede la forma-

zione di tecnici in grado di rile-
vare, monitorare e descrivere
realtà ambientali o produttive e
individuare strategie per valo-
rizzare il territorio e le sue
risorse. «Questa iniziativa -
hanno spiegato il dirigente
dell’Istituto Caterina Mulè e la
coordinatrice del progetto
Caterina Agueci - ha permesso
agli allievi di acquisire infor-

mazioni sulle modalità di pro-
mozione dei prodotti agro ali-
mentari di qualità presenti nel
nostro territorio. Inoltre i ragaz-
zi hanno avuto modo di cono-
scere e approfondire le politi-
che di marketing adottate da
una delle più grandi e importan-
ti fiere agroalimentari euro-
pee».

E’ il sito degli studenti del «D’Aguirre»

Le terre dell’uomo

II
n occasione della giornata internazionale del
Diabete, celebrata in tutto il mondo il 14
novembre, l’ambulatorio di Diabetologia del

Pta (presidio territoriale di assistenza) dell’ospe-
dale «Vittorio Emanuele III» in collaborazione
con l’Adim e il Servizio Civile, il 12 novembre
scorso ha eseguito uno screening gratuito per la
rilevazione della glicemia (oltre alla misurazione
della pressione, del peso, della circonferenza vita
e del Bmi). A coordinare i lavori il dottor
Vittoriano Di Simone, direttore del Distretto
sanitario di Mazara del Vallo, il dottor Giuseppe
Giordano, diabetologo del distretto e la dottores-
sa Giusi Di Maria, dietista, coadiuvati dal perso-
nale infermieristico del distretto, da Vita Norrito,
presidente dell’associazione diabetici di Mazara
del Vallo e da Anna Foggia, volontaria della stes-
sa associazione con la collaborazione  straordina-
ria delle volontarie del Servizio civile nazionale
presso il presidio ospedaliero cittadino. A com-

pletare l’iniziativa un incontro sul tema
«Dall’obesità al diabete di tipo due». Nel corso
dell’incontro è stata evidenziata la necessità di
sensibilizzare e informare l’opinione pubblica sul
diabete, una patologia grave (nel caso del diabe-
te di tipo due) e diffusa che può essere prevenuta
e curata grazie all’adozione di un corretto stile di
vita, o se necessario con semplici interventi far-
macologici facendo attenzione però alla cosid-
detta «industria della dieta» che promettendo
facili soluzioni ne aggrava ulteriormente il pro-
blema. Chiunque fosse interessato ad effettuare
una visita diabetologica o dietologica previa pre-
notazione nei vari Centri unici per le prenotazio-
ni del distretto può recarsi presso l’ambulatorio
integrato dedicato ai pazienti diabetici operativo
presso il Pta di Salemi nelle giornate di martedì
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 17,30 e venerdì
dalle 9 alle 13. 

eloisa

Organizzato lo scorso 12 novembre al Pta dell’ospedale

Diabete, screening gratuito

BB
ene la pubblica ammini-
strazione, male il lavoro e
le politiche per gli allog-

gi. Sono, in sintesi, i risultati
emersi nella conferenza su «Il
cittadino, un cliente esigente:
applicazione del marketing nella
pubblica amministrazione»,
organizzato dal Club Dirigenti
Marketing e dal Comune, per
l’edizione 2010 del Citizen
monitoring (Cimo), il monito-
raggio della soddisfazione dei
cittadini, curato da Marketing
management dal 2003. Nel
corso dell’incontro sono stati
comunicati gli esiti di un son-
daggio realizzato su un campio-
ne di 4 mila intervistati che
hanno espresso il loro grado di
soddisfazione, con un voto da 1
a 10, su vari temi. Per la ricerca
il sistema Citizen Monitoring si
è avvalso nel 2010 anche del
Focus Sicilia che ha realizzato
1.500 interviste nei nove capo-
luoghi su qualità della vita, rea-
lizzazione di opere pubbliche,
viabilità cittadina, nettezza urba-
na ed efficienza amministrativa.
Se il problema dell’impiego
resta la «bestia nera» in una pro-
vincia come quella di Trapani
che registra il più alto tasso di
disoccupazione giovanile, dati
confortanti arrivano invece sul-

l’ef ficienza delle pubbliche
amministrazioni e degli uffici
pubblici. Fiore all’occhiello
degli enti locali la realizzazione
di opere pubbliche e la gestione
del servizio dei rifiuti solidi
urbani, ritenute in miglioramen-
to nell’ultimo anno. Le indagini
hanno rivelato però un certo
malcontento  dei cittadini verso i
propri amministratori locali con
un netto calo del livello di fidu-
cia nei confronti di chi li rappre-
senta e governa. «Fanalini di
coda», su questo tema, le città di
Enna e Palermo, dove i cittadini
dimostrano poca fiducia nelle

proprie amministrazioni comu-
nali mentre Ragusa si attesta in
cima al podio per affidabilità.
Poco soddisfatti della gestione
dei problemi legati alla viabilità
cittadina gli abitanti di Messina
mentre a Catania si chiede mag-
giore attenzione per la sicurezza
e l’ordine pubblico e ad
Agrigento fra le priorità in
primo piano c’è l’ancora irrisol-
ta questione idrica. «Le ammini-
strazioni - ha osservato
Salvatore Limuti, presidente del
Club dirigenti marketing - devo-
no prestare maggiore attenzione
ai bisogni dei cittadini e devono

cercare di soddisfarli così come
farebbe una qualsiasi azienda
privata che intende fidelizzare il
cliente. D’altronde è attraverso
l’efficienza e l’operosità ammi-
nistrativa che i rappresentanti
delle amministrazioni possono
raggiungere il duplice scopo di
ricercare il benessere dei propri
concittadini e costruire il con-
senso nei propri confronti». Fra i
presenti all’incontro oltre al sin-
daco Vittorio Sgarbi anche il
vicesindaco Antonella Favuzza,
il sindaco di Castellammare
Marzio Bresciani e Davide
Durante, presidente di
Confindustria Trapani. Sempre
lo scorso 19 novembre in serata
si è svolto un altro convegno
sulla «Massoneria in Italia:
scandali, pregiudizi e nobili
aspirazioni».  Tra i relatori l’ex
Gran Maestro del Grande
Oriente d’Italia, Giuliano Di
Bernardo che ha presentato il
suo ultimo volume «La cono-
scenza umana. Dalla fisica alla
sociologia alla religione» e l’in-
viato del «Corriere della Sera»
Carlo Vulpio. Infine alle 20, al
castello, è stata riproposta a un
mese dalla  scomparsa la mostra
«Dettagli di Cosa Nostra» del
compianto Patrick Ysebaert. (ll )

Dal cittadino al cliente
Ricerca del Citizen Monitoring: trapanesi soddisfatti delle amministrazioni

Il lavoro e le politiche per gli alloggi
restano sempre le«bestie nere» LL

o sapevate che ad
Harlem, un quartiere di
New York, la speranza di

vita alla nascita è più bassa che
a L’Havana (capitale cubana)?
Siete informati su quante perso-
ne saranno coinvolte nella rifor-
ma sanitaria del presidente Usa
Barack Obama e su quali cure
potranno ricevere? Che diffe-
renza passa tra l’Islam e il fon-
damentalismo islamico? Quali
sono i fatti e i numeri delle
nuove politiche di alcuni stati
dell’America Latina? Come
stanno evolvendo l’economia
indiana e quella cinese? Per
dare una risposta a questi e altri
interrogativi da alcuni anni è
attivo il sito di geografia «Le
terre dell’uomo», realizzato dai
ragazzi della IE 2008/2009, IV
e VE 2008/2010 dell’Istituto
«F. D’Aguirre». Il sito che sta
continuando a crescere grazie
agli alunni del ginnasio e
dell’Ipsia di Santa Ninfa, con
l’apporto minimo degli adulti,
ha un’ottima qualità grafica e i
contenuti più disparati.
All’indirizzo www.istitutoda-
guirre.it/geografia/, potrete tro-
vare ad esempio un’intervista
rilasciata da due ragazzi di
Boston di terza generazione, un
video sulla crisi economica

mondiale con esperti a confron-
to oppure reperire informazioni
basate su fonti attendibili quali
l’Onu e l’Organizzazione
Mondiale della Sanità, consul-
tare i siti dei gruppi missionari
e delle Ong e le principali testa-
te nazionali ed estere, su cui è
stata operata un’attenta verifica
incrociata grazie ad Internet e
alle testimonianze di famosi
intellettuali e gente comune.
Non vi resta che venire a curio-
sare nel nostro sito! 

Il gruppo e la docente Ignazia Drago

Corsisti Ifts al «Sial 2010» 
I ragazzi hanno visitato la Fiera internazionale di Parigi 

Gli alunni di VE e IE

«Hai visto? Noi disoccupati siamo sempre al primo posto!»
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SS
aranno esposte fino a
metà dicembre nella sala
culturale dell’hotel Villa

Mokarta le opere dell’artista
gibellinese, residente a Santa
Ninfa, Piera Ingargiola. La
mostra inaugurata lo scorso 4
dicembre rientra nel program-
ma delle «personali» organiz-
zate dal «Gruppo
Propedeutica» a partire dallo
scorso ottobre. Piera Ingargiola
dipinge da diverso tempo e da qualche anno è entrata a fa parte
del gruppo. Il sodalizio, guidato dal professore Vito Linares, si
propone di analizzare le esperienze dell’arte italiana del
Novecento, mantenendo una continuità con il passato ma al
tempo stesso prendendo spunto dalle nuove provocazioni artisti-
che che provengono dall’America, dalla Cina, dall’India e dall’
Europa. (Nella foto Tiziana Ardagna e Piera Ingargiola)

Avvelenati i cani del vicesindaco

Propedeutica, mostra di Ingargiola

AA llcuni giorni fa qualcuno ha avvelenato quattro cani di pro-
prietà del vicesindaco Antonella Favuzza. Ad accorgersene
è stata lei stessa dopo essere rientrata nella sua abitazione

in contrada Ulmi. Il vicesindaco ha quindi allertato i carabinieri
che sono intervenuti sul posto. Dei quattro animali due sono morti,
gli altri due sono stati salvati in tempo dal veterinario. I cani dece-
duti, dei «trovatelli» che il vicesindaco accudiva nel giardino della
propria casa, sono stati trasferiti in un centro veterinario per tenta-
re di capire con cosa siano stati avvelenati. «E’un gesto da vigliac-
chi - commenta Antonella Favuzza - di gente balorda che se l’è
presa con degli animali indifesi».

«NN
egli ultimi dieci
mesi sono stati già
32 i casi di stalking

segnalati sul territorio e di cui si
è occupata la Procura della
Repubblica di Marsala, senza
contare i due episodi recenti
accaduti a Salemi. C’è una
recrudescenza del fenomeno
legata al fatto che molti uomini
non accettano un rapporto di
parità e reagiscono con la vio-
lenza o la persecuzione a una
maggiore indipendenza delle
donne». E’ il dato fornito da
Cristina Passanante, psicologa
forense e consulente del tribuna-
le di Marsala, relatrice al conve-
gno sullo «Stalking» organizza-
to dalla Fidapa, al quale sono
intervenuti la presidente locale
Paola Lo Grasso, la presidente
nazionale Giuseppina Seidita e
la presidente della Fondazione
Eugenia Bono, la responsabile
della Commissione Pari oppor-
tunità della Fidapa Marilù
Gambino, il maresciallo dei
carabinieri Giovanni Teri,
Milena Gentile e Caterina Mulè,
dirigente scolastico dell’Istituto
«D’Aguirre» che ha ospitato il
convegno. Nel corso dell’incon-
tro sono state ripercorse le tappe
che hanno portato all’approva-

zione della legge sullo stalking:
dall’affermazione costituzionale
della parità fra uomini e donne,
alla legge del 1990 sul mobbing,
fino all’istituzione nel 1999
della giornata mondiale contro
la violenza sulle donne, procla-
mata il 25 novembre dall’Onu.
«Ma - ha aggiunto Marilù
Gambino - resta ancora molto da
fare per rafforzare l’informazio-
ne sul tema, ampliare i servizi di

consulenza e sollecitare sul
piano legislativo una riforma
giudiziaria che assicuri la certez-
za della pena per un reato come
lo stalking, spia in molti casi di
un comportamento che può sfo-
ciare nell’omicidio». Nella mag-
gior parte dei casi, infatti, il
molestatore anche dopo aver
subìto una condanna torna a tor-
mentare la sua vittima.
«Situazioni - spiega Milena

Gentile - sulle quali spesso inci-
dono i tagli alle forze dell’ordine
e ai fondi per le Pari
Opportunità, passati dai 40
milioni di euro della Finanziaria
2007 ai circa 3 milioni di euro
della manovra 2010». «Le ulti-
me ricerche dell’Airs
(Associazione italiana ricerca
sulla sessuologia) - spiega
Giuseppina Seidita -  attestano
che ancora oggi per il 56 per
cento degli uomini intervistati, e
paradossalmente anche per il 33
per cento delle donne e il 74 per
cento dei giovani, a provocare le
molestie sarebbero un compor-
tamento e un abbigliamento
femminili eccessivamente sen-
suali. Una sorta di “responsabili-
tà” attribuita alle donne - con-
clude la Seidita - che un’adegua-
ta educazione potrebbe cambia-
re. Occorre ripartire dall’am-
biente scolastico per insegnare
ai più giovani il rispetto, la lega-
lità, la tolleranza, una maggiore
considerazione verso il mondo
femminile». La presidente Paola
Lo Grasso ha sottolineato l’utili-
tà di questo genere di incontri
«per sensibilizzare sul tema e
indurre chi subisce molestie ad
aprirsi e a chiedere aiuto alle
istituzioni». (ll )

Relatrici e ospiti della Fidapa

Stalking: casi in aumento 
E’ il tema della conferenza promossa alcuni giorni fa dalla Fidapa 

Già 32 le denunce alla Procura di
Marsala negli ultimi dieci mesi

NN
el corso dell’ultima
assemblea di circolo
del Partito democrati-

co è stato costituito il nuovo
esecutivo della sezione locale.
Gli incarichi sono stati asse-
gnati su proposta del neo
segretario Daniela Drago, con
l’approvazione unanime di
tutta l’assemblea. Andrà a
ricoprire il ruolo di presidente
Antonio Brunetta mentre il
vicepresidente è Rosalba
Cappello. Nominati anche due
vicesegretari: Gianni Armata e
Concetta Marsala, Rosalba
Valenti come segretario orga-
nizzativo e Adriana Maniaci e
Salvatore Campo per il coordi-
namento giovanile. Al nuovo
organico della sezione cittadi-
na si aggiungono i membri di
diritto: Pina Strada, compo-
nente del direttivo provinciale
e i consiglieri comunali del Pd
Calogero Angelo e Domenico
Venuti. Dopo la costituzione
dell’esecutivo, il gruppo ha
inoltre organizzato due incon-
tri con i cittadini nelle giorna-
te del 21 e 28 novembre scorsi
in piazza Libertà per dibattere
sull’attuale situazione politi-
co-amministrativa, a distanza
di due anni e mezzo dalle ele-
zioni comunali. 

Pd, nominato
l’esecutivo

E’E’ ormai diventato un
appuntamento tradi-
zionale lo scambio

culturale fra i ragazzi
dell’Istituto «D’Aguirre» e i
coetanei del «Daamian
Institute» di Aarchot, in Belgio.
Anche quest’anno otto alunni
della III A sono tornati nel paese
che da oltre dieci anni accoglie
calorosamente tanti studenti
salemitani. Accom-pagnati dalle
docenti Maria Caterina Grillo e
Anna Maria Gandolfo i ragazzi

si sono recati in Belgio dal 16 al
23 ottobre. Tema del nuovo
scambio «La storia e la cultura
dei due paesi», articolato attra-
verso degli itinerari nei luoghi
più caratteristici delle due
nazioni, con visite nei siti d’in-
teresse artistico e culturale. Il
gruppo di studenti del
«D’Aguirre» ha apprezzato
molto le attività, impegnandosi
a comunicare in inglese e a
comprendere i propri coetanei. I
ragazzi, ospitati dalle famiglie

degli alunni belgi nella settima-
na di permanenza, hanno avuto
la possibilità di scoprire stili e
modi di vita diversi dai loro e di
conoscere e visitare dei luoghi
di grande interesse storico e
architettonico in un viaggio che
ha contribuito alla crescita cul-
turale di ogni allievo. Gli stu-
denti del Belgio ricambieranno
la visita in primavera: dal 30
aprile al 7 maggio saranno ospi-
ti dell’istituto. (Nella foto il
gruppo al completo)

Fra gli alunni del «D’Aguirre» e del «Daamian Institute»

Scambio culturale in Belgio 

LL
a città belicina è stata can-
didata a rappresentare
l’Italia al «Premio

Paesaggio» indetto dal
Consiglio d’Europa. L’invito è
giunto dal ministero dei Beni
Culturali che organizza la sele-
zione nell’ambito dell’attuazio-
ne della «Convenzione Europea
del Paesaggio». Tra i fattori che
hanno influito sulla candidatura
l’allestimento del primo «Museo
del Paesaggio» in Italia, inaugu-
rato lo scorso 11 maggio dal pre-
sidente della Repubblica
Giorgio Napolitano. Ad incidere
sarebbe stato anche il discorso,
sempre in occasione della visita
del capo dello Stato a Salemi, tenuto dal sindaco Vittorio Sgarbi
sulla difesa del paesaggio e contro lo sfregio dei parchi eolici. Fra
le altre motivazioni anche il vincolo paesaggistico che riguarda il
Centro storico, la nomina, prima in Italia, del professore Giuseppe
Barbera come «Soprintendente del paesaggio» per il territorio di
Salemi, il progetto delle «Case a 1 euro» lanciato dal critico d’arte
e una ricca documentazione di testi, foto e video sulla città e sul ter-
ritorio.  Il «Premio Paesaggio» ha lo scopo di individuare e promuo-
vere i progetti più significativi, che siano risultato evidente di poli-
tiche sostenibili volte all’integrazione con il territorio di apparte-
nenza, che costituiscano modelli esemplari di buone pratiche e che,
allo stesso tempo, prevedano il coinvolgimento della popolazione
nelle diverse fasi decisionali. Interventi in grado di sensibilizzare le
collettività locali sul patrimonio culturale presente nel proprio terri-
torio e su come esso si possa valorizzare con progetti e interventi di
qualità. (Nella foto l’ex Collegio dei Gesuiti che ospita il Museo del
Paesaggio) (marma)

Premio Paesaggio

La città fra i candidati selezionati 
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«LL
e ambizioni federa-
liste della Lega?
Nient’altro che pura

demagogia “venduta” ai credu-
loni per qualche manciata di
voti in più». Non usa mezze
misure l’avvocato e giornalista
palermitano Lino Buscemi
nella conferenza su
«Federalismo e Autonomismo:
quale unità per il paese?» orga-
nizzata dal Rotary all’hotel
Villa Mokarta. Editorialista del
quotidiano «La Repubblica»,
docente universitario di Teoria
e tecniche della comunicazione
pubblica e attualmente dirigen-
te dell’ufficio regionale del
Garante per la tutela dei diritti
fondamentali dei detenuti,
Buscemi ha affrontato il tema
di stretta attualità da un punto
di vista politico e sociologico.
Partendo da un excursus sulla
nascita dello Statuto siciliano
con il quale lo Stato ha attribui-
to alla Regione delle corpose
prerogative in termini di auto-
nomia e indipendenza legislati-
va ed economica, il relatore si è
poi soffermato sulle recenti

pressioni in senso federalista
del «Carroccio», ridimensio-
nandone la portata. «Per quanto
ci riguarda il federalismo a cui
la Lega tanto anela - ha precisa-
to - ha due grossi ostacoli da
fronteggiare: il primo è legato
proprio alla natura del nostro
Statuto che specifica che in
Sicilia non possono essere
introdotte modifiche, decreti o
leggi nazionali senza un raccor-
do Stato-Regione e senza una
deliberazione dell’Ars e del
Parlamento». L’altra barriera
per Buscemi è rappresentata
dalla stessa linea di condotta
dell’Unione Europea in tema di
economia. «Come si può parla-
re di federalismo fiscale in un
Paese che già da anni ha dele-
gato all’Ue materie fondamen-
tali  quali la difesa o il credito,
inclusa l’emissione di una
moneta unica per oltre 500
milioni di cittadini europei?
Come possono Bossi e soci
proporre un federalismo che
non tenga conto dei vincoli
posti in sede internazionale?».
Per Buscemi, inoltre, dietro la

terminologia ufficiale, la Lega
nasconde una mai sopita aspi-
razione alla secessione.  «Ma
oggi con le nuove sfide imposte
dalla globalizzazione - ha con-
tinuato - l’ipotesi del separati-
smo, sia di matrice settentrio-

nale che meridionale, è sempli-
cemente inconcepibile e inat-
tuabile. Al contrario dobbiamo
far fronte comune, fare “qua-
drato”, per evitare che il nostro
Paese, al settimo posto fra le
potenze mondiali, non resti

indietro. L’unico caso di fede-
ralismo alla Bossi applicato in
Europa, ovvero il distacco della
Slovacchia dalla Repubblica
Ceca, ha determinato un perdi-
ta di autorevolezza e di capaci-
tà incisive per questa regione
che oggi nello scacchiere inter-
nazionale conta sicuramente
meno di ieri». Contrario dun-
que alle tesi leghiste, Buscemi
ha poi sottolineato i mali della
Sicilia e in particolare il sottou-
tilizzo del nostro stesso Statuto.
«Bossi ce lo invidia eppure la
nostra classe politica dirigente,
nonostante l’ampia autonomia
in settori strategici come i lavo-
ri pubblici, l’agricoltura o gli
enti locali, non è mai riuscita a
gestirlo al massimo delle sue
potenzialità, preferendo utiliz-
zarlo per interessi personali o
per favorire il clientelismo,
accontentandosi di poco pur di
non allarmare i vari governi
nazionali». Buscemi cita un
esempio: la Sicilia produce il
25 per cento del petrolio italia-
no ma le imprese di estrazione
del greggio che sfruttano il

suolo al largo delle nostre
coste, non pagano alla Regione
siciliana l’imposta di fabbrica-
zione perché le sedi legali si
trovano all’estero e, diversa-
mente da quanto accaduto in
Friuli, non si è potuto nemme-
no defiscalizzare il petrolio per
abbassare i costi del carburan-
te. «La devolution - osserva -
non va intesa in senso leghista,
ma come una corretta riparti-
zione di giuste competenze fra
le regioni d’Italia. Dietro la
Lega non c’è un programma,
un’idea, ma solo l’esaltazione
di valori demagogici che non
farebbero altro che riportarci
indietro di cent’anni e un paese
che non guarda al futuro - ha
concluso - è un paese che
muore». Al termine della con-
ferenza, presente anche il neu-
ropsichiatra Ettore Tripi, assi-
stente del Governatore sicilia-
no del Rotary, il presidente del-
l’associazione Danilo Grassa
ha donato al relatore alcuni
volumi sulla storia e la cultura
salemitana. 

(eloisa)

«Il federalismo è solo pura demagogia»
E’ lapidario Lino Buscemi, avvocato ed editorialista de «La Repubblica», ospite al convegno promosso dal Rotary

«Bene confiscato ma mai utilizzato»

A frenare le aspirazioni  della Lega i
vincoli dell’Ue e lo Statuto siciliano

I componenti del Rotary con il relatore Lino Buscemi

AA
ffidati da due anni a
diverse associazioni ma
inutilizzati. Il sindaco

Vittorio Sgarbi ha deciso nei
giorni scorsi di revocare l’asse-
gnazione dei beni confiscati al
boss mafioso Salvatore Miceli
all’Aias e alla «Fraternità della
Misericordia» di Alcamo e
Castellammare. Le due associa-
zioni avevano avuto affidati i
terreni dell’azienda confiscata,
«La Masseria Vecchia», un
fondo rustico che include un
fabbricato rurale, nel dicembre
2009. L’Aias si era impegnata a
realizzare un «Centro di riabili-
tazione fisica» mentre la
«Fraternita della Misericordia»
invece avrebbe dovuto avviare
un’azienda agricola. Secondo
l’ente locale, però, entrambe
non avrebbero mai fatto alcun
uso dei beni che l’agenzia del
Demanio aveva trasferito al
patrimonio del Comune nel
gennaio 2007. Inizialmente i
terreni del boss Miceli il 16
novembre del 2007 erano stati
assegnati dal Comune alla
«Fondazione San Vito Onlus».
Il 14 ottobre del 2008 dalla
«Fondazione San Vito» erano
passati a «Slow Food», ma in
entrambi i casi «per ragioni non
imputabili all’amministrazio-
ne» spiegano dal comune, non

si era mai proceduto alla conse-
gna dei beni. Dopo la revoca il
sindaco ha annunciato che il
Comune si farà promotore della
costituzione di una cooperativa
agricola cui affidare la gestione
dei terreni. In seguito al lapida-
rio comunicato dell’ufficio
stampa Don Fiorino, presidente
della Fondazione San Vito
Onlus e responsabile della
Caritas diocesana, ha voluto
dire la sua sulla revoca che ha
riguardato in particolare la sua
associazione. «La Fondazione -
spiega - aveva manifestato già
nel 2007 al Comune e alla
Prefettura di Trapani la disponi-
bilità alla gestione del bene»
ma al contempo «aveva chiesto

di chiarire alcune questioni e di
avere il supporto del Comune»
che invece, sempre secondo
padre Fiorino, non si sarebbe
adoperato «per la risoluzione
delle “problematiche” inerenti
al “sereno” e “costruttivo” riuti-
lizzo sociale del bene». Il prela-
to ha quindi contestato la deci-
sione «dell’amministrazione
“Sgarbi” di destinare il bene a
“Slow Food” e ad altri».
«Avevamo avviato un “percor-
so” (con la presentazione al
Comune di un progetto di svi-
luppo rurale e zootecnico) che
era stato “inspiegabilmente”
interrotto. Da allora - ha
aggiunto - nulla è cambiato e i
67 ettari sono stati “in mano a

nessuno”, anzi nella disponibi-
lità di persone che non hanno
nessun titolo ad utilizzarli».
Padre Fiorino ha infatti eviden-
ziato che «vi è un problema di
evidente illegalità: in un sopral-
luogo sul posto il prefetto
Giovanni Finazzo, accompa-
gnato dal comandante provin-
ciale dei carabinieri, ha consta-
tato personalmente che altre
persone utilizzavano illegitti-
mamente i fabbricati rurali
come magazzini e parte del ter-
reno per allevare le pecore». La
fondazione, inoltre, aveva già
chiesto alla precedente ammini-
strazione comunale di ripristi-
nare almeno uno dei fabbricati
rurali (con la realizzazione di
almeno un servizio igienico e
un alloggio per i custodi della
struttura) e di prevedere un pic-
colo contributo economico
annuale. «Per iniziare a gestire
adeguatamente “Masseria vec-
chia” - ha concluso - abbiamo
più volte detto che occorre un
congruo sostegno economico
dello Stato, una protezione e
vigilanza continua da parte del
Corpo Forestale dello Stato e
dei Carabinieri e un interesse
vero, continuo e concreto da
parte dell’amministrazione
comunale di Salemi».

Maurizio Marchese

Il sindaco revoca l’assegnazione di «Masseria vecchia» a due associazioni  

Un sopralluogo nel fondo; in alto don Francesco Fiorino

II
talia, Turchia, Bulgaria,
Portogallo, Polonia,
Romania e Grecia. Questi i

paesi europei che si sono ritro-
vati dal 16 al 23 ottobre in un
meeting interculturale a Tavira
in Portogallo, nell’ambito del
progetto Comenius
«Intercultural Competences
across the school curriculum».
Per l’Italia ha partecipato
l’Istituto d’istruzione superiore
«Francesco D’Aguirre», rap-
presentato dal dirigente scola-
stico Caterina Mulé, dalle
docenti Maria Rosa Filì e
Vincenza Lipari e dagli alunni
Andrea Angelo del Liceo clas-
sico e Fabiola Giglio dell’Itt. I

ragazzi hanno partecipato con
entusiasmo a tutte le attività
confrontandosi con i propri
coetanei provenienti dalle altre
nazioni coinvolte. Il progetto
Comenius, iniziato nel 2009,
intende mettere a confronto
varie culture attraverso i diffe-
renti curricula scolastici, inse-
gnando, tramite il contatto con
altre realtà, l’importanza della
tolleranza e del rispetto verso
chi è diverso da noi per favorire
una convivenza pacifica e soli-
dale fra i popoli. Prossimo
appuntamento a Levadia
(Grecia) dal 21 al 26 febbraio
2011. (Nella foto studenti, inse-
gnanti e dirigente scolastico)   

Progetto Comenius

Il «D’Aguirre» in Portogallo
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UU
na grande tragedia ha
colpito la comunità. E'
scomparso a soli 39

anni Giuseppe Bruccoleri.
Impiegato modello, geometra
presso l’ufficio tecnico lavori
pubblici del comune, è stato
sempre attivo e impegnato sia
nello sport sia nel sociale.
Componente della banda musi-
cale, ha partecipato e organiz-
zato campionati di pallavolo,
che tenevano impegnati centi-
naia di ragazzi durante le lun-
ghe estati calatafimesi. Ha
riportato in auge a Calatafimi il
tennis, sport quasi dimenticato,
occupandosi personalmente
della ristrutturazione di un
campo di tennis nel nuovo cen-
tro urbano di Sasi, attorno al
quale ha organizzato un’asso-
ciazione tennistica. Tutta la cit-
tadinanza, stretta attorno alla
famiglia, lo ricorda con affetto
e con nostalgia, consapevole di
aver perduto un protagonista
della vita sociale della città.

Lutto per
Bruccoleri 

II
n Consiglio tornano atene-
re banco le interrogazioni.
Daniele Cataldo ha pole-

mizzato sul mancato conferi-
mento della cittadinanza onora-
ria al dirigente della sezione
catturandi della squadra mobile
di Palermo, Mario Bignone
(scomparso prematuramente la
scorsa estate), autore con i suoi
uomini dell’arresto del boss
Domenico Raccuglia. «A
distanza di un anno e in occa-
sione del primo anniversario
dell’arresto - ha commentato
Cataldo - sarebbe stato un atto
dovuto». A replicare l’assessore
Paolo Fascella: «La delibera
sulla cittadinanza onoraria era
già pronta ma adesso stiamo
valutando l’assegnazione del

riconoscimento alla moglie di
Bignone». Leonardo Aguanno
ha chiesto notizie sulla strada
provinciale nelle contrade
Margi e San Giovanni in cui
insiste un divieto che crea disa-
gi ai  coltivatori che vi transita-
no con mezzi agricoli. Il consi-
gliere d’opposizione ha eviden-
ziato poi la carenza di segnale-
tica nel paese e in particolare in
via Affacciatura dove il posteg-
gio indisciplinato dei veicoli
ostacola il passaggio dei mezzi
pesanti. Sottolineando che i
lavori per la sede staccata del
municipio in contrada Sasi sono
a buon punto Aguanno ha poi
sollecitato un sistema di sorve-
glianza per evitare vandalismi e
infine ha fatto notare che la bru-
ciatura dei cumuli di ramaglie
derivanti dalla potatura di albe-
ri e piante del verde pubblico,

collocati in un deposito di con-
trada Sasi, crea disagi ai resi-
denti. A rispondere   l’assessore
Francesco Gruppuso che ha
ribadito come l’amministrazio-
ne stia sollecitando un interven-
to della Provincia per rinforzare
il manto stradale nelle contrade
Margi e San Giovanni in modo
da  eliminare il divieto. In via
Affacciatura, invece,  si stanno
progettando altre aree di sosta
per la carenza di parcheggi
mentre per la sede staccata del

Municipio sarà garantito un uti-
lizzo immediato creando un
centro di aggregazione giovani-
le. Sui depositi di rami da pota-
tura Gruppuso ha risposto che
nel bilancio del prossimo anno
sarà inserito anche l’acquisto di
un trituratore per trasformare
gli arbusti in concime organico.
L’assessore alla Cultura
Domenico Scavuzzo ha invece
comunicato gli esiti delle due
relazioni depositate al Comune
dal direttore artistico Enrico

Stassi sulla stagione teatrale di
Segesta e sugli spettacoli del
circuito Epicarmo.
«Quest’anno - ha commentato
Scavuzzo - si è registrato un
aumento degli spettatori per
opere classiche come le
Baccanti, l’Elettra e i Menecmi.
Un risultato che testimonia
come il pubblico sia sempre più
qualificato e attento alla cultu-
ra». Fra le iniziative utili per la
kermesse anche il questionario
per sondare il gradimento degli
spettatori sulla qualità degli
spettacoli. «Il festival di
Segesta ha ormai raggiunto
livelli prestigiosi, come confer-
mato dagli ingenti contributi
regionali alla rassegna che
hanno consentito di mettere in
scena le opere del circuito epi-
carmo a costo zero per il comu-

ne. Resta però la scommessa
più grande: quella di coinvolge-
re maggiormente la città con
spettacoli da realizzare a
Calatafimi  già dalla prossima
estate, generando lavoro, occu-
pazione e un ritorno economico
per il centro belicino e nello
stesso tempo trovare nuovi
sponsor per ampliare e miglio-
rare gli spettacoli». Il sindaco
Nicolò Ferrara ha invece
annunciato l’attivazione del tra-
sporto sociale in via sperimen-
tale con tre corse al mattino, la
riproposizione della giornata
della legalità dopo le feste nata-
lizie  e l’avvio del progetto
«Officina delle idee» e dello
sportello «Informa Sasi» per
avvicinare le famiglie più disa-
giate all’amministrazione,
coglierne i bisogni e program-
mare delle soluzioni.

«Rientrati nel patto di stabilità»

Al centro del dibattito anche lo
stato delle strade e la segnaletica.
L’assessore Scavuzzo presenta le
relazioni sul Festival di Segesta

A un anno dall’arresto di Raccuglia, Cataldo torna a chiedere un riconoscimento per la squadra mobile di Palermo

Approvate anche le variazioni e l’assestamento di bilancio

«Cittadinanza onoraria alla Catturandi»

PP
assa a maggioranza, con
l’astensione dell’opposi-
zione, l’assestamento al

bilancio. Ed è approvazione
senza intoppi anche per un debi-
to relativo alle celebrazioni
della battaglia di Calatafimi, in
occasione del 150esimo
dell’Unità d’Italia. Fra le novità
comunicate dal sindaco in
Consiglio il rientro dei conti del
bilancio nel patto di stabilità.
«Un risultato ottenuto - ha com-
mentato il sindaco Nicolò
Ferrara - grazie all’operato del-
l’assessore al Bilancio Nino
Accardo e al lavoro di tutta
l’amministrazione».Il compo-
nente di giunta ha infatti sottoli-
neato: «Nonostante i 646 mila
euro per i lavori della parroc-
chia di Sasi, è stato centrato
l’obiettivo del rientro grazie al
taglio delle spese e al continuo
monitoraggio dei conti. Oggi
possiamo affermare di essere in
regola con le norme». Al rientro
hanno sicuramente contribuito,

ha proseguito Accardo le vendi-
te di loculi cimiteriali, le dismis-
sioni di immobili e il recupero
di somme tramite la commissio-
ne «ex art.5» per i fondi sulla
ricostruzione oltre alla riduzio-
ne del numero dei capi settore e
delle indennità degli ammini-
stratori e ad alcune premialità.
Fra queste l’assegnazione
all’ente di 109 mila euro da
parte dell’assessorato regionale
alle Autonomie Locali che ha
concesso un «bonus» a quei
comuni che si sono distinti per

lo sforzo tariffario e fiscale, gli
investimenti e il programma di
riscossione tributi. «E’un pre-
mio al lavoro dell’amministra-
zione - ha osservato Ferrara -
Abbiamo ottenuto più di città
come Marsala, Trapani e
Alcamo per l’oculata gestione
delle casse comunali. A questo
riconoscimento si aggiungono i
131 mila euro stanziati come
premialità per la raccolta rifiuti
per i quali dobbiamo ringraziare
i cittadini». Ferrara ha poi
annunciato l’avvio in febbraio
di 5 cantieri che impiegheranno
80 persone per tre mesi per una
cifra complessiva di 550 mila
euro. Fra gli esponenti di mag-
gioranza hanno espresso soddi-
sfazione per i risultati consegui-
ti i consiglieri Salvatore Lanza e
Leo Bica. Per Lanza è stato
accertato il senso di responsabi-
lità dell’amministrazione men-
tre Bica ha sottolineato l’effi -
cienza e capacità della giunta. 

(gaba) 

FF
ervono i preparativi per
l’organizzazione di eventi
e manifestazioni in vista

del Natale. Quest’anno, in
occasione della festività religio-
sa più sentita dai fedeli, la Pro
Loco ha indetto con il patroci-
nio del Comune il concorso «La
magia del Natale 2010». Il pro-
gramma stilato dall’associazio-
ne, prevede due iniziative.
Dopo il successo delle tre edi-
zioni precedenti torna per il
quarto anno consecutivo il con-
corso «Presepe in famiglia»,
destinato a tutti i cittadini. La
scadenza per la presentazione
delle domande è fissata per il
20 dicembre. E’invece rivolta
esclusivamente alle attività
commerciali l’iniziativa
«Strade e piazze in fiore ed
alberi di Natale» con l’obiettivo
di dare una nuova veste alla cit-
tadina calatafimese in vista
delle celebrazioni natalizie. Le
iscrizioni in questo caso si sono
chiuse il 29 novembre. Per par-

tecipare occorre compilare l’ap-
posito modulo disponibile nei
locali della Pro Loco, in via
Vittorio Emanuele, 16 (la sede è
aperta tutti i giorni dalle 9 alle
13 e dalle 15 alle 19 ma per
maggiori informazioni potete
contattare anche lo
0924/954680). In occasione del
Natale il sindaco Nicolò Ferrara
ha voluto inoltre porgere gli
auguri ai cittadini. «Auguri
ancora più sentiti - ha detto il
primo cittadino - in un grave
momento di crisi come quello
che stiamo vivendo. Il mio
vuole essere un invito a stare
maggiormente uniti: un invito
alla solidarietà e alla carità per
aiutare chi ha più bisogno, chi è
maggiormente in difficoltà, e
superare con fiducia e ritrovato
slancio questa difficile fase. Il
Comune, per quello che può,
con le sue ridotte risorse, farà la
sua parte, anche per garantire
un po’ di svago ai cittadini».
(gaba)

Gli auguri del sindaco Ferrara

Natale, le iniziative  

Leonardo Aguanno Daniele Cataldo

Paolo Fascella Nicolò Ferrara

Nino Accardo

SS
ono numerose le iniziative che l’amministrazione sta
avviando. Dalla realizzazione di un centro diurno al com-
plesso di S. Francesco, all’avvio di due progetti nei locali

dell’ex scuola materna a Sasi: uno intitolato «Ombelico nel
mondo», rivolto all’assistenza post scolastica e ludico-ricreativa
per ragazzi dai 6 ai 13 anni e l’altro dal titolo «Ne vale la pena»,
dedicato ai ragazzi dai 14 ai 18 anni. A questi si aggiungono
quelli riservati ai disabili: un centro diurno denominato «Futura
due», il programma di assistenza domiciliare «Luce due», e il
progetto Kronos, un centro diurno per anziani.
«Quest’amministrazione comunale fin dal suo insediamento - ha
precisato il sindaco Nicolò Ferrara - è stata sempre sensibile e
vicina ai giovani e alle fasce sociali più deboli cercando di dare
risposte alle loro necessità e bisogni con progetti portati avanti
nonostante la carenza di risorse dovuta ai tagli agli enti locali
operati dal governo nazionale e da quello regionale».

I progetti in cantiere

Letizia Loiacono



LL
o scor-
so sette
novem-

bre l’Istituto
«Figlie della
Misericordia
e della
croce», ha
festeggiato il
c e n t e s i m o
compleanno
della signora
A n n a
Favuzza, nata
a Salemi il 12 novembre 1910. La madre supe-
riora dell’Istituto, suor Artura Ugone, in colla-
borazione con le altre suore ed i familiari del-
l’anziana, ha organizzato per quest’ultima una
festa, che ha avuto inizio  dopo la messa, cele-
brata da monsignor Giuseppe Marchello,
sacerdote di Vita. Ha allietato la serata un
complesso musicale di Calatafimi. Oltre ai
parenti e agli amici della centenaria, hanno
partecipato alla festa anche il sindaco
Antonino Accardo, l’assessore salemitana
Antonina Grillo ed il comandante dei vigili
urbani di Salemi, Diego Muraca, che hanno
rappresentato l’amministrazione comunale
della città di nascita di Anna Favuzza. (Nella
foto la centenaria Anna Favuzza con il sinda-
co Accardo, suor Artura Ugone e l’assessore
Grillo) 

Graziella Gisone
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l Consiglio comunale ha
approvato all’unanimità una
variante al programma

triennale delle opere pubbliche.
Si tratta del progetto per la
demolizione e la riqualificazio-
ne di alcune zone del centro
storico. Ad esporre la delibera
in aula è stato il capo dell’uffi -
cio tecnico, Angelo Mistretta,
che ha proposto di «indirizzare
alla demolizione e alla riqualifi-
cazione urbana parte delle
somme destinate alla ricostru-
zione». «Si tratta – ha spiegato
Mistretta – di un atto propedeu-
tico ad una convenzione che il
Comune dovrà firmare con il
ministero dei Lavori pubblici.
Molti fabbricati saranno demo-
liti e le relative aree riqualifica-
te. Parliamo di messa in sicu-
rezza». Giuseppe Renda, dopo
aver sottolineato che «ci sono
voluti sette anni e mezzo per
rendersi conto dello stato di
disagio», ha lamentato il fatto
che «non si conoscono i tempi
certi per la riapertura della via
Di Giovanni, arteria fondamen-
tale» ed ha polemicamente
chiesto perché si sia «arrivati a
questo stato di degrado». A
rispondergli è stato l’assessore
ai lavori pubblici, Riserbato:
«Questa amministrazione si è
impegnata a portare avanti

quello che altre amministrazio-
ni non hanno fatto, seppur l’ab-
biano sempre annunciato. E’
questo il primo passo coerente
con ciò che si dice, anche se
bisogna trovare i fondi per rida-
re vita al centro storico».
Riserbato ha poi affrontato la
questione della chiusura della
via Di Giovanni: «Se è chiusa
vuol dire che ci sta a cuore la
sicurezza dei cittadini», ed ha
specificato che la strada è aggi-
rabile passando dalla via
Libertà. Che però, per Nicola
Sanci, «ha il fondo stradale
malmesso e risulta non agevo-
le». Internicola ha parlato di

«primo passo, del quale va dato
atto all’amministrazione comu-
nale», mentre Salvatore
Daunisi, presidente della com-
missione ex articolo 5, ha forni-
to i dati sul fabbisogno legato
alla ricostruzione dell’edilizia
privata: «Un milione di euro,
mentre noi – ha precisato –
abbiamo a disposizione
570mila euro». Filippa Galifi,
capogruppo della minoranza,
nell’annunciare il voto favore-
vole «perché l’iniziativa è parti-
ta da noi», ha lamentato «il ser-
vizio carente sul piano della
pulizia».
Sono invece passate a maggio-
ranza (contraria l’opposizione)
le variazioni di bilancio, espo-
ste in aula dal vicesindaco (con
delega alle Finanze) Diego
Genua: «Si tratta di piccole
variazioni, alcune pensate per
far sì che vengano completati
alcuni programmi, altre finaliz-
zate ad affrontare necessità che
si sono presentate, come nel
caso della mensa per la scuola
media». Nel complesso
125mila euro. Per finanziare le
maggiori spese si è fatto ricorso
all’avanzo di amministrazione:

è il caso dell’acquisto di mac-
chinari per gli uffici. Seimila
euro è la spesa prevista per le
luminarie natalizie, mentre con
quattromila euro si partecipa al
progetto «Sapori e saperi». E’
toccato poi al responsabile dei
Servizi finanziari del Comune,
Ignazio Di Giovanni, esporre
due emendamenti tecnici alle
variazioni. La qual cosa ha
suscitato le lamentele dei consi-
glieri di minoranza: «Nelle
carte che ci sono state conse-
gnate – ha lamentato
Internicola – questi emenda-
menti non ci sono». Internicola
ha quindi sollevato vizi di
forma, mentre la Galifi ha

annunciato che valuterà se ci
sono gli estremi per la trasmis-
sione degli atti agli organi di
competenza. Sanci si è invece
soffermato sul Piano program-
matico dell’amministrazione,
parlando di «libro dei sogni» ed
ha fatto l’elenco di ciò che, a
suo dire, non è stato ancora
fatto: «Sul piano della valoriz-
zazione dei prodotti tipici, del-
l’ambiente, del turismo e delle
attività culturali, a parte
VitaEventi, nulla si è fatto».
Sanci ha poi chiesto che il sin-
daco (assente alla seduta) pre-
senti quanto prima la relazione
sull’attività svolta. Infine
Genua ha detto: «Insomma,
possiamo parlare, parlare quan-
to vogliamo, ma alla fine dob-
biamo fare i conti con i nume-
ri».
All’unanimità il Consiglio ha
poi preso atto del recesso del
servizio di segreteria unificata
con il Comune di Borgetto. A
Gibellina, infatti, a marzo si
libererà il posto di Leonardo
Agate e con Gibellina, proba-
bilmente, Vita firmerà una
nuova convenzione per l’utiliz-
zo congiunto del segretario
comunale: il tutto finalizzato al
risparmio e al contenimento
della spesa.

Gaspare Baudanza

E’ Anna Favuzza
Distretto turistico Selinunte, il Belice e Sciacca terme

Passa all’unanimità il progetto per la demolizione e la
riqualificazione di alcune zone del centro storico

Diego Genua

Consiglio comunale. Due emendamenti tecnici scatenano le proteste dell’opposizione

Approvate le variazioni di bilancio

Comune e Pro Loco

II
l sindaco di Vita Accardo è
stato eletto vicepresidente
all’interno del Consiglio

direttivo del Distretto turistico
«Selinunte, il Belice e Sciacca
terme», a cui aderiscono 17
comuni delle province di
Trapani e Agrigento e 44 enti
privati. Presidente del Distretto
è il sindaco di Castelvetrano
Gianni Pompeo. «L’ambizione
del Distretto turistico - spiega
Accardo - è quella di diventare
in Sicilia un polo di riferimento.
Abbiamo dalla nostra una gran-
de storia, un ricco patrimonio
culturale e archeologico, pos-
siamo contare su oltre 11mila
posti letto e su una popolazione
di circa 160mila persone.
Questo distretto - conclude il
sindaco di Vita - intende rap-
presentare uno strumento di
condivisione e di programma-
zione della variegata realtà che
ruota attorno al settore turisti-
co».
In provincia di Trapani aderi-
scono al Distretto i comuni di
Castelvetrano, Partanna,
Poggioreale, Salaparuta, Santa
Ninfa e appunto Vita, mentre in
quella di Agrigento vi parteci-

pano i centri di Calamonaci,
Caltabellotta, Cattolica Eraclea,
Menfi, Montallegro,
Montevago, Ribera, Sambuca
di Sicilia, Santa Margherita
Belice, Sciacca e Siculiana.
Del Consiglio direttivo fanno
parte anche i sindaci Vito Bono
(Sciacca), Carmelo Pace
(Ribera), Michele Botta Menfi)
e Giovanni Cuttone (Partanna).
A rappresentare le imprese pri-
vate sono Giovanni Borsellino
per la «Propiter», Martino
Maggio (che è anche sindaco di
Sambuca), per la società con-
sortile «Terre Sicane», ed
Angela Giacalone per la
«Hypsas».

Maurizio Marchese

Accardo vicepresidente
Gli auguri 

del sindaco 

CC
arissimi
conc i t-
t a d i n i ,

anche que-
st’anno sotto
l’Albero di
Natale molti
vitesi non tro-
veranno stren-
ne e regali,
bensì difficoltà e pro-
blemi legati alla grave
crisi economica che ha
colpito duramente tutti
i settori dell’economia,
e in modo particolare
l’agricoltura. Tutto ciò
ha ricadute negative sul
piano occupazionale e
su quello sociale. A cui
va aggiunta la tendenza
al contenimento della
spesa pubblica, che
comporta tagli per i
piccoli comuni come il
nostro: ne consegue che
abbiamo sempre più di
frequente difficoltà nel
garantire l’erogazione
di servizi che sono fon-
damentali per il cittadi-
no. La festa del Santo
Natale sarà l’occasione

per condividere
con gli altri
(amici, familia-
ri) la gioia e la
speranza per
un futuro più
sereno e pro-
speroso, ma
sarà pure l’oc-
casione per

celebrarne il messaggio
di fratellanza e di cari-
tà. Messaggio che la
ricorrenza della nascita
di Gesù bambino porta
con sé. Proprio il
Natale, con la sua
atmosfera di festa, non
deve farci dimenticare i
più deboli e i bisognosi
e deve spingerci ad
offrire a chi soffre
amore e sostegno.
L’augurio più caro è
che con l’impegno di
tutti si possa superare
questa grave crisi, e si
possa guardare, con
ottimismo e fiducia, al
nuovo anno.

Antonino Accardo
Sindaco di Vita

Rosario Crimi
è il nuovo

baby sindaco

II
l sindaco
Accardo,
con pro-

pria determi-
na, ha uffi -
cializzato il
r i s u l t a t o
delle vota-
zioni  svolte-
si il 10 per l’elezione del sinda-
co dei ragazzi e del Baby
Consiglio comunale. Baby sin-
daco è Rosario Crimi (nella
foto). I componenti del
Consiglio sono invece
Antonino Genua, Caterina
Ingraldi, Antonino Giammalva,
Serena Agate, Domenico Li
Bassi, Alessia Renda, Giacomo
Ciaravolo, Maria Giammalva,
Gaspare Marsala, Danilo Li
Bassi e Marianna Riggio. «Ho
deciso di candidarmi – ha com-
mentato Crimi – per cercare di
fare qualcosa di positivo per la
mia scuola. E’mia intenzione
tenere più incontri tra il Baby
Consiglio e l’amministrazione
comunale per far sentire le
nostre richieste. Chiederò, com-
patibilmente con la disponibili-
tà di risorse comunali, maggio-
ri fondi per migliorare alcune
strutture della scuola, prime fra
tutte gli spogliatoi della palestra
e i bagni».

Giuseppe Renda

C’è una nuova centenaria

Iniziative
per le feste

LL
a Pro Loco Vitese anche
quest’anno, in collabora-
zione con il Comune e

l’Istituto comprensivo «Vito
Sicomo» e con il patrocinio
della Provincia regionale di
Trapani porta avanti, nel perio-
do festivo, varie iniziative,
giunte ormai alla settima edi-
zione, denominate «Finestre in
pittura», «Presepi in famiglia»
e «Babbi Natale a scuola».
Inoltre, sarà organizzato il con-
corso «Mettiamo in LUCE la
città», un abbellimento di parti-
colari delle abitazioni vitesi con
luci e decorazioni natalizie
(iscrizioni dal 20 al 30 dicem-
bre). Per ulteriori informazioni
ci si può rivolgere alla Pro
Loco.
Il Comune, dal canto suo, sta
preparando presso l’auditorium
del centro sociale, un recital di
poesie con Giorgio Magnato; a
seguire si terrà un concerto per
arpa del maestro Adriana
Nicolosi. A concludere la serata
la consegna delle borse di stu-
dio, per l’anno scolastico
2009/2010, agli alunni merite-
voli.
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VV
ia libera, da parte del
Consiglio comunale,
all’assestamento di

bilancio per il 2010 e alle relati-
ve variazioni. Il gruppo di
minoranza Mpa-Udc ha critica-
to aspramente la scelta politica
e tecnica di scindere in due deli-
bere le variazioni da apportare:
la prima delibera riguardava,
nello specifico, una variazione
di 97.571 euro finalizzata alla
copertura della riduzione della
tariffa di igiene ambientale per
le utenze non domestiche: ciò
per dare seguito all’atto appro-
vato, tra mille polemiche, nella
seduta del 30 ottobre. Per Carlo
Ferreri, Enza Murania e
Giuseppe Spina, la delibera
stralciata  sarebbe «illegittima
perché viola il principio di uni-
tarietà del bilancio». Secondo il
responsabile dell’Area Servizi
finanziari del Comune, Gina
Cervellione, invece, la procedu-
ra è regolare e consentita dalla
legge. La maggioranza, tramite
il capogruppo Francesco
Bellafiore, ha motivato la scelta
con la volontà di consentire a
quei consiglieri di minoranza
che avevano votato a favore
della delibera sulla Tia (Silvana
Glorioso e Piero Truglio,
entrambi del Pdl) di «non espri-
mere un voto contrario sull’in-
tero corpo delle variazioni». Il
che ha fatto parlare Ferreri di
«una solerzia nei confronti di
un gruppo di minoranza che in

altre occasioni non si è vista».
Alla fine i voti a favore della
delibera sono stati sette
(Lombardino, Squadrito,
Cusenza, Cancilleri, Di
Stefano, Pernice, Accardi,
Glorioso e Truglio); tre quelli

contrari (Spina, Ferreri e la
Murania); due gli astenuti
(Bellafiore e Di Prima perché
assenti nella precedente sedu-
ta). Di Prima, nella sua dichia-
razione di voto, ha però lamen-
tato «lo stato confusionale in
cui versa la maggioranza».
Approvato anche l’assestamen-
to di bilancio. Pure in questo
caso non sono mancate le pole-
miche, con Ferreri a rimarcare
«l’illegittimità della delibera
per la stessa ragione di prima».
La manovra di assestamento è
stata complessivamente di un
milione e 909mila euro. Per il
sindaco Pellicane è il frutto di
una «amministrazione oculata».
Le variazioni più rilevanti sono
quelle che riguardano il contri-
buto regionale per il trasporto
con mezzi pubblici degli stu-
denti (aumento di 37mila euro),
i trasferimenti dello Stato per la
manutenzione della viabilità
rurale (50mila euro) e il finan-
ziamento della Regione per il
completamento dell’Area Pip
(poco più di un milione e
700mila euro). Per il resto è
stato impinguato di ottomila
euro il capitolo relativo alle
feste, quello dell’illuminazione
pubblica (30mila euro) e per le
rette di ricovero degli anziani

(21.600 euro). A favore si è
espresso l’intero gruppo di
maggioranza di «Uniti per
Santa Ninfa»; hanno votato
contro i sei consiglieri di oppo-
sizione.
E’ stata poi discussa una inter-

rogazione presentata da Spina,
Ferreri e la Murania sulla situa-
zione igienico-sanitaria dei
bagni della scuola elementare
«Antonio Rosmini». I tre avreb-
bero ricevuto «diverse segnala-
zioni – scrivono nell’interroga-
zione – dai genitori». Il sindaco
ha letto in aula una nota del pre-
side dell’Istituto comprensivo,
Benedetto Biundo, che riteneva
«false e prive di fondamento»,
nonché «lesive e diffamatorie»,
le affermazioni dei tre consi-
glieri. E per dare maggiore
forza alle sue dichiarazioni ha
allegato anche una relazione
dell’ufficiale sanitario che certi-
ficava lo stato ottimale dei
bagni della scuola. «Sarà pure
così», ha commentato Ferreri,
dichiarandosi parzialmente sod-
disfatto della risposta del sinda-
co, «fatto sta – ha aggiunto –
che due giorni dopo la nostra
segnalazione, il Comune ha
disposto la disinfestazione nella
scuola».
Su proposta del presidente
Lombardino, il Consiglio
comunale ha poi dato mandato
al sindaco di esercitare i poteri
di «controllo analogo» che la
legge dà ai comuni soci, per
verificare se i bonus concessi
dall’amministratore unico
dell’Ato Tp2, Nicolò Lisma ai
dipendenti della «Belice
Ambiente», siano o meno legit-
timi.

Gaspare Baudanza

C’è il via libera all’assestamento
Consiglio comunale. Critiche dal gruppo Mpa-Udc alla scelta di scindere in due le delibere

Alla Società operaia, con la presenza di storici e ricercatori

Convegno sul Risorgimento

Giuseppe Lombardino

Passa anche la variazione di 97mila euro per
coprire la riduzione della Tia per i commercianti

UU
n convegno sui «150
anni dall’Unità d’Italia
e dalla nascita del

mutualismo in Sicilia» si è
tenuto, il 21 novembre, alla
Società operaia, organizzato dal
Coresi, dalla Fimiv e
dall’Istituto per la storia del
Risorgimento italiano. Vi hanno
preso parte studiodi dell’epopea
risorgimentale, storici, ricerca-
tori. Michelangelo Ingrassia,
docente di Storia contempora-
nea all’Università di Palermo,
si è espresso in questi termini:
«Nel Regno delle due Sicilie,
dove mancava una vera borghe-
sia, la nobiltà scialacquava le
sue risorse in feste e balli. E
mentre i borboni non capirono
la centralità del Mediterraneo,
nel Nord esisteva una borghesia
intraprendente che ambiva ad
agganciarsi alla parte più avan-
zata dell’Europa. Ragion per la
quale bisognava cacciare gli
austriaci, che impedivano que-
sto progetto. È per questa ragio-
ne che il Risorgimento nasce
nel Settentrione». 

Il convegno che ha tentato di
ripristinare un’idea del
Risorgimento che, lontano da
enfasi e retorica di rito, si pale-
si come elemento essenziale
dell’Unità nazionale; un’idea
che spazzi via le critiche male-
voli, e spesso infondate, che
con eccessiva disinvoltura ven-
gono mosse al movimento
risorgimentale, pur a ragione
inteso come processo condotto
da una élite. «Eppure – ha volu-

to precisare lo storico Pietro
Siino – in Sicilia il popolo par-
tecipò a tutte le rivolte contro i
borbonici già prima della venu-
ta di Garibaldi». Sia Siino (che
insegna Storia del
Risorgimento all’Università di
Palermo) che Ingrassia, hanno
cercato di confutare l’ipotesi
che vuole i borboni corrotti dai
piemontesi e dagli inglesi, pur
non negando interventi in tale
direzione su taluni esponenti

del governo e dell’esercito di
Francesco II. Ma a loro dire non
sarebbe stato corrotto il genera-
le Landi, che guidava l’esercito
borbone nella campale battaglia
di Calatafimi.
A Francesco Lucania, ricercato-
re e funzionario della
Biblioteca civica di Torino, è
toccato il compito di fare un
excursus nella storia delle
società operaie siciliane, men-
tre Claudio Paterna, presidente
del Comitato palermitano
dell’Istituto per la storia del
Risorgimento italiano, ha volu-
to mettere l’accento sulle ricer-
che storiche condotte con
eccessiva leggerezza.
A portare i saluti della Società
operaia sono stati il presidente
del sodalizio, Carlo Di Prima, e
il suo vice, Giuseppe Spina, che
ha ricordato la prima bandiera
tricolore confezionata da due
donne di Santa Ninfa per essere
donata, a Salemi, proprio a
Garibaldi. (Nella foto un
momento del convegno con il
tavolo dei relatori) (red)

Ok ai cantieri

di lavoro

SS
ono cinque i cantieri di lavo-
ro presentati dal Comune di
Santa Ninfa, e finanziati

dalla Regione, che partiranno nei
primi mesi del 2011. I relativi
decreti sono stati firmati nei giorni
scorsi dal dirigente responsabile
del Dipartimento Lavoro della
Regione, Silvia Martinico. I can-
tieri daranno lavoro complessiva-
mente a 75 disoccupati, tra operai
specializzati e generici, per un
periodo medio di 70 giorni (ogni
cantiere avrà infatti una durata
minima di 62 e una massima di 79
giorni). I lavoratori saranno sele-
zioni attingendo all’apposita gra-
duatoria già predisposta
dall’Uf ficio di collocamento. I
lavori di riqualificazione e manu-
tenzione, finanziati con i fondi Fas
2007-2013, interesseranno il viale
Piersanti Mattarella e l’incrocio tra
via Manzoni e viale Kennedy, la
via Arias Giardina, l’incrocio tra la
via Giosuè Carducci e la strada
statale 119, la strada comunale 11
Santa Ninfa-Salemi e la strada
vicinale 15 di Ponte Artale.
L’importo complessivo del finan-
ziamento dei cinque cantieri è di
poco superiore al mezzo milione di
euro. Per il sindaco, Paolo
Pellicane, si tratta «in un periodo
di crisi quale quello attuale, di una
valvola di sfogo che consentirà a
diversi disoccupati di lavorare per
tre mesi circa». Ricadute positive
sono previste anche per le imprese
del territorio, che forniranno il
materiale per la realizzazione dei
lavori. (marma)

Presentato il volume di La Monica

Libro sui Barresi

EE’ stato presentato l’11 novembre, nella sala consiliare, il
libro dello studioso palermitano Salvatore La Monica
dal titolo «I Barresi. Storia di una famiglia della feuda-

lità siciliana tra XI e XVII secolo». Il volume tratta delle vicen-
de della famiglia Barresi attraverso sei secoli in cui si inserisce la
storia di alcuni centri siciliani, tra cui Santa Ninfa. Il libro analiz-
za le dinamiche economiche, politiche e sociali affrontate dalla
famiglia Barresi e sviluppa punti riguardanti l’ereditarietà barre-
siana recepita dalla famiglia Di Napoli. Alla presentazione hanno
partecipato, tra gli altri, oltre all’autore, il sindaco Pellicane,
Alfonso Frisco (vicesindaco di Alessandria della Rocca), Lino
Capodiferro, Paquale Anello. (Nella foto, da sinistra, Alfonso
Frisco, Paolo Pellicane, Salvatore La Monica, Lino Capodiferro
e Pasquale Anello) (eloisa)

Paolo Pellicane

Giuseppe Spina Vincenzo Di Prima
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EE’ una popolazione gio-
vane, anzi giovanissi-
ma, quella degli affe-

zionati della rassegna «Cinema
sotto le stelle»: il 56 per cento
dei fruitori dei film all’aperto
sono ragazzi sotto i 40 anni, il 30
per cento sotto i venti. Sono 35
su 100, invece, le persone con
un’età compresa tra i 40 e i 60
anni. È questo il dato più signifi-
cativo uscito fuori dal sondaggio
effettuato la scorsa estate (e i cui
risultati sono stati diffusi nei
giorni scorsi) su un campione di
75 persone alla fine delle serate
di proiezione al Sistema delle
piazze di Laura Thermes e
Franco Purini. Dodici domande
per verificare lo stato di salute
della kermesse,i suoi punti di
forza, le sue debolezze, critiche
e proposte per il futuro, prepara-
te e successivamente elaborate
sotto l’egida dell’assessorato
alle Politiche culturali retto da
Daniele Balsamo.
I dati raccontano di un pubblico
giovane, composto per la mag-
gior parte da piccoli gruppi (fino
a due: 34 per cento) ma con inte-
ressanti percentuali di persone
che si spostano insieme in 5/8
(23,5 per cento) o anche più
(oltre otto: 16 per cento) per rag-
giungere Gibellina ad agosto.
«Si tratta – spiega Balsamo – di
fruitori fidelizzati, appassionati
della rassegna». In 73 su 100
tornano a vederla da oltre sette
anni, 24 su 100 da tre-sette anni.

Sono pochi, tra gli intervistati, i
“nuovi acquisti”: nessuno arri-
vava per la prima volta. Non si
tratta quasi mai di visite spot, ma
in molti ritornano nel corso della
medesima rassegna: il 37 per
cento ha visto da tre a quattro
film, il 25 per cento oltre otto.
«Il genere preferito – precisa
una nota dell’assessorato – è in
assoluto la commedia (31 su
100), anche se il dato maggiore
risulta alla voce “altro”: 34 per
cento. Piacciono anche i thriller
(15 per cento), meno azione e
fantascienza (19 per cento in
totale)». Il 90 per cento degli
intervistati utilizza i servizi a
corredo del «Cinema sotto le
stelle». Il mezzo di comunica-
zione più efficace per la diffu-
sione del programma della ras-
segna è la locandina, che attira la
metà dei visitatori. Tanti (21 su
100) arrivano grazie al passapa-
rola, alcuni per abitudine. Pochi
ne vengono a conoscenza trami-
te internet: solo l’11 per cento.
Le proposte per il futuro: alla
precisa domanda sulla disponi-
bilità a pagare per il parcheggio

o per il posto a sedere, il 60 per
cento degli utenti si è dichiarato
disponibile, il 35 per cento,
invece no. Gli altri (5 per cento)
non avevano una opinione in
merito. Tanti, però, desiderereb-
bero l’integrazione della rasse-
gna cinematografica con altri
eventi di contorno: concerti per
il 30 per cento, teatro per il 20,
sagre o altri spettacoli per il 29
per cento. Gli affezionati della
rassegna gibellinese secondo il
sondaggio sarebbero attratti dai
film «per la qualità della rasse-

gna (29 per cento) e per la parti-
colare location (29 per cento)».
Pochi, solo 11 su 100, frequenta-
no altre rassegne estive. Si tratta,
per lo più, di amanti del cinema:
durante l’anno, il 25 per cento
degli intervistati vede da sette a
undici film in sala. Il 45 per
cento, però, solo da zero a tre
volte. Infine c’è il dato sulla pro-
venienza: 48 su 100 sono gibel-
linesi, 7/8 vengono da Santa
Ninfa e Partanna, 21 da Salemi e
Vita, 14 da Castelvetrano, 7/8
da altri comuni. (red)

Premio a Capo
La cerimomia ad Arona (Novara)

RR
iconoscimento letterario
per il poeta gibellinese
Salvatore Capo, premia-

to alla dodicesima edizione del
Premio letterario nazionale
«Città di Arona – Gian
Vincenzo Omodei  Zorini»,
organizzato dall’omonimo
Circolo culturale che si propo-
ne di ricordare e far conoscere
la figura dello scomparso,
medico, scrittore, storico del-
l’arte e della letteratura.
Nella sezione opere edite,
Salvatore Capo si è classificato
al terzo posto con la raccolta

«Un ultimo pane» (Bastogi edi-
tore). Salvatore Capo, per anni
assessore alla Cultura e vicesin-
daco di Gibellina, anche lui
medico scrittore, che ha già
pubblicato diversi volumi di
poesie; sue liriche sono state
inoltre inserite in raccolte anto-
logiche e riviste. Nel corso
della manifestazione sono state
anche premiate due figure
emblematiche del giornalismo:
Arrigo Levi, e Alberto
Sinigallia. (Nella foto la conse-
gna del premio a Salvatore
Capo) (eloisa)

Riservato ai fuoristrada

Raduno sul Cretto

EE
’ stato il Cretto di Burri, nella vecchia Gibellina, uno degli
scenari del primo raduno per fuoristrada e quad «Città di
Gibellina», organizzato dall’associazione «Palermo adven-

ture 4x4» e dal «Belice team 4x4» con il patrocinio del Comune.
Dopo il raduno davanti al Bar Millennium, la “carovana” si è
mossa in direzione dei ruderi di Gibellina: qui, sopra il Cretto di
Burri, è stata offerta ai partecipanti una degustazione di ricotta tipi-
ca con pane nero. Puntata, poi, alla “città fantasma” di Poggioreale
vecchia e rientro a Gibellina nuova. Dove i fuoristrada si sono
cimentati in una prova di abilità consistente nel superamento di
alcuni ostacoli. La premiazione si è tenuta all’interno della sala
consiliare. (Nella foto i partecipanti al raduno ai piedi del Cretto
di Alberto Burri) (Maurizio Marchese)

I successi agostani del cinema in piazza
Il sondaggio realizzato la scorsa estate, su un campione di 75 persone, dall’assessorato alle Politiche culturali

Il 56 per cento dei fruitori sono 
ragazzi sotto i quaranta anni 

Il Sistema delle piazze; a sinistra Daniele Balsamo

LL
’assessorato alla Cultura snocciola una serie di dati e per-
centuali per sottolineare il successo della rassegna cine-
matografica estiva. Che in termini di pubblico nessuno ha

mai messo in discussione. Gibellina è stata la prima ad avere, tra
la fine degli anni Ottanta e i primi anni Novanta, una rassegna
di cinema «en plein air»: dapprima in piazza XVgennaio, poi al
Sistema delle Piazze. E certo la «location suggestiva» cui si fa
riferimento nel sondaggio, ha la sua parte nello spiegare tale
successo. Più difficile risulta capire di quale qualità si parli,
soprattutto se a certificarla, tale qualità, è un pubblico non
pagante. Non basta infatti riempire un cartellone in modo raffaz-
zonato con pellicole senza alcun legame, senza alcun filo condut-
tore, finendo quindi per ricalcare gli schemi di quel bolso cine-
ma commerciale che riempie le sale durante i mesi invernali. Il
cinema a Gibellina, questo giornale lo ricordava un anno fa,
aveva altre caratteristiche, che lo rendevano unico. Il cinema a
Gibellina aveva un’«anima». Infatti, accanto al cartellone prin-
cipale, che si caratterizzava comunque per il mix tra pellicole di
grande consumo e pellicole d’autore, c’erano le ampie retrospet-
tive, che spesso proponevano film in anteprima assoluta per la
Sicilia. Fatto che attirava l’attenzione della stampa nazionale e
delle televisioni (Rai compresa). Esperti di cinema, registi, gior-
nalisti (da Roberto Andò a Nino Ippolito, dal compianto
Gregorio Napoli a Francesco Ottoveggio), contribuivano a fare
della rassegna di Gibellina un piccolo festival. Basti pensare alle
retrospettive tematiche: sul cinema mediterraneo (1992), su
Gianni Amelio (1993), sul neorealismo (1995), su Pier Paolo
Pasolini (1996), sul cinema polacco (1998), sul cinema bellico
(1999), su Silvano Agosti (2002); retrospettive spesso accompa-
gnate da convegni con la presenza di registi e critici, premi (si
ricordi quello a Damiano Damiani nel 1998), pubblicazioni e
cataloghi. Tutto quello, insomma, che oggi non esiste più. A par-
ziale scusante va ricordato che in tempi di tagli alle risorse degli
enti locali, il cinema in piazza ha un costo non indifferente e per
finanziarlo bisogna reperire soldi tra le pieghe di un bilancio
asfittico, rischiando di tagliare servizi che potrebbero essere utili
alla cittadinanza. Domanda: così com’è, la rassegna, uguale a
tante altre, ha senso continuare a farla? (red)

Ma quale qualità?

SS
i è tenuta lo scorso 4
dicembre, all'auditorium
del Museo civico, la

prima giornata del «soft-
ware libero». Ad orga-
nizzarla l’associazio-
ne culturale
«Officina 146», in
col laborazione
con le associazio-
ni «Sputnix»,
«Adaciu» e il
patrocinio del
C o m u n e .
Destinato a stu-
denti delle scuole
secondarie di
secondo grado,
docenti di matematica
e di informatica, funzio-
nari della pubblica ammini-
strazione, liberi professionisti e
aziende, l’evento mirava a dif-
fondere la “filosofia” dell’open
source nell’utilizzo di tutti i
giorni, nell’ambito privato e
pubblico, nonché nella didattica
per le scuole. Ospiti gli esperti di
«Sputnix», il «Linux user

group» di riferimento per la
Sicilia occidentale: ad essi è

spettato il compito di
mostrare, ai neofiti,

come utilizzare al
meglio gli strumen-
ti open source e,
agli utenti più
esperti, punti di
vista differenti
per ottenere i
massimi risulta-
ti.
Alla manifesta-
zione hanno par-
tecipato gli stu-

denti della scuola
media «Giovanni

XXIII» di Gibellina,
quelli del liceo classico

«Pantaleo», dell’Istituto
tecnico «Ferrigno» di
Castelvetrano e dell’Ipsia di
Santa Ninfa. Linux è un innova-
tivo sistema operativo libero e
gratuito, che unisce stabilità,
sicurezza e facilità di utilizzo:
perfetto per computer portatili,
desktop e server. (marma)

La giornata del
software libero
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SS
ala gremita, orecchie tese,
occhi puntati al super
ospite: quando l’assesso-

re regionale all’Agricoltura,
Elio D’Antrassi, prende il
microfono, nelle scuderie del
Castello Grifeo, gli sguardi
vacui, stanchi e rassegnati dei
presenti paiono accendersi di
una vaga speranza che però non
lascia spazio a illusioni, da
sempre abituati all’ennesimo
politico di turno che si siede
sulla poltrona e li omaggia di
belle parole.
Cinquantasei anni, tecnico
esperto in materia, il neo inse-
diato nel Lombardo quater
invita ad analizzare le contrad-
dizioni di una Sicilia protagoni-
sta di un gap tecnologico tra le
filiere che producono reddito e
quelle che non lo producono;
esorta ad accogliere la sfida
della competitività con l’im-
prenditoria intelligente, attra-
verso prodotti tecnologicamen-
te avanzati e la sperimentazione
di varietà nuove per contrastare
il mercato estero; promette assi-
stenza alla riconversione e age-
volazioni fiscali. Bisogna guar-
dare alle grandi aziende che
hanno più nozioni e al contem-
po puntare alla filiera corta, con
un consorzio di servizi prestati
direttamente dal produttore al
consumatore, sulla scia dei far-
mer markets. Sul fronte impor-

tazioni, dice, il problema non è
ciò che entra legalmente ma il
contrabbando di merce, sicilia-
na solo nominalmente. Una
frode intenzionato a contrastare
con controlli zooprofilattici
sulle merci vendute e la denun-
cia di chi non rispetta le regole.
Le misure implementate da
Bruxelles hanno causato solo
scompensi al mercato: non
serve produrre meno ma inno-
vare il prodotto e trovare nuove
strategie per promuoverlo e
renderlo fruibile, dal packaging
ai servizi on line. Invertire la

rotta significa dare i finanzia-
menti a quanti vogliono investi-
re e incrementare la produzione
siciliana di qualità, che oggi
rappresenta appena il 38 per
cento di quel che viene venduto
nell’isola.
Poi gli animi si surriscaldano, i
più coraggiosi rompono il
ghiaccio in un vivace scambio
di idee e testimonianze di chi la
crisi non riesce più a portarsela
sulle spalle. Tra i più energici
Pino D’Angelo, coordinatore
regionale dei Comitati sponta-
nei, che strappa applausi alla

platea invitando la politica ad
assumersi la responsabilità del
fallimento agricolo assieme alle
indegne rappresentanze sinda-
cali, chiedendo la tracciabilità
dei prodotti e la risoluzione dei
problemi legati alle banche e
alla Serit. Martino Morsello,
presidente di «Altra
Agricoltura» pone l’accento
sulla complicità della mafia nel
tracollo delle aziende, facendo
eco a D’Antrassi che aveva
chiamato in causa i principi di
legalità che dovrebbero imper-
niare ogni attività. Tanti i volti
della politica, dai sindaci
dell’Unione dei comuni del
Belice a Vincenzino Culicchia
al vicepresidente dell’Ars
Camillo Oddo. «Individuata la
patologia serve la terapia»
tuona Cuttone, organizzatore
dell’incontro su sollecitazione
dei viticoltori. Qualche mea
culpa recitato a nome delle isti-
tuzioni regionali si mischia
all’impegno per costruire un
futuro migliore, che lo scettici-
smo del mondo produttivo sten-
ta però a intravedere. Fare bene
i piani industriali, riorganizzare
le cantine sociali, bloccare la
vendita all’asta delle imprese:
queste alcune richieste di un
Belice che vuole e deve com-
pattarsi per difendere i diritti di
un settore da sempre prono al
potere, ma con la capacità di
reagire.

Giovanni Cuttone, Elio D’Antrassi e Vincenzino Culicchia

Accogliere la sfida della competività
e sperimentare nuove varietà

Come rilanciare l’agricoltura
Partecipato convegno al Castello Grifeo con l’assessore regionale D’Antrassi

Consiglio comunale. Votato ordine del giorno in favore dei 117 precari del Comune

Non passa la riduzione dei costi della politica

LL
a questione dei precari e
la riduzione dei costi
della politica hanno ani-

mato le sedute consiliari del 23
e 24 novembre. Il massimo
consesso civico ha approvato,
all’unanimità, un ordine del
giorno a favore della presenza
dei 117 lavoratori precari al
Comune. «Questo ente – speci-
fica l’atto – ha, nel corso degli
ultimi venti anni, investito, in
termini di professionalità e di
efficienza sui lavoratori precari
al fine di un buon funzionamen-
to della macchina amministrati-
va». L’assemblea ha espresso
preoccupazione poiché esiste il
pericolo che i contrati dei lavo-
ratori a tempo determinato dei
comuni non vengano rinnovati,
a differenza di quelli della
Regione, che ha stabilizzato i
precari che vi prestano servizio.
L’ordine del giorno chiede poi
al governo nazionale «di dare
attuazione al rinnovo dei con-
tratti anche per il prossimo
anno».
Il Consiglio ha inoltre approva-

to un secondo ordine del giorno
sulle disposizioni riguardanti
gli amministratori degli enti
locali contenute nel decreto
legge della finanziaria per il
2011. L’assemblea si è dichiara-
ta contraria, nello specifico,
all’articolo 10 del decreto, che
prevede una revisione restritti-
va dei permessi degli ammini-
stratori, nonché l’eliminazione
totale dei permessi mensili
retribuiti e quelli per lo studio,
sostenendo che si creerebbe
una disparità di trattamento fra
gli amministratori degli enti
locali siciliani e quelli del resto

d’Italia. Il presidente del
Consiglio comunale, Giuseppe
Aiello, di concerto con l’intera
assise, chiede la convocazione
della conferenza Regione-auto-
nomie locali per discutere le
norme contenute nella prossima
legge di bilancio.
Non è invece passata la propo-
sta presentata da cinque consi-
glieri di minoranza (Benedetto
Biundo e Salvatore Leone del
Pd, Nino Distefano e Giuseppe
Nastasi di «Sviluppo e
Solidarietà», Silvio Mistretta di
«Per la città che vogliamo») di
ridurre il gettone di presenza
inerente la partecipazione ai
Consigli e alle commissioni del
30 per cento (attualmente i con-
siglieri percepiscono una inden-
nità di seduta pari a 63 euro
lorde). Obiettivo dichiarato dei
firmatari della proposta era la
riduzione dei costi della politi-
ca. La maggioranza, nel non
recepire la proposta, ha replica-
to con un documento con il
quale i consiglieri che sosten-
gono l’amministrazione Cut-

tone «si impegnano, subito
dopo l’approvazione della
finanziaria regionale, a predi-
sporre atti e provvedimenti  per
la riduzione dei costi della poli-
tica con un miglioramento del
funzionamento degli organi
istituzionali, in termini di effi -
cienza e produttività, per la
razionalizzazione delle spese
dell’ente locale, per un migliore
funzionamento del Comune e
per l’approvazione di regola-
menti di competenza per rag-
giungere la riduzione dei
costi». Salvatore Bevinetto
(Mpa) ha proposto che i consi-

glieri possano percepire i getto-
ni di presenza solo qualora par-
tecipino alle sedute di
Consiglio e di commissione
«per l’intera loro durata, anche
se votano sfavorevolmente le
deliberazioni». Ciò per evitare
che qualcuno possa fare il
furbo, presenziando alla seduta
per pochi minuti, magari il
tempo di firmare il registro e
poi andare via. Ad esporre l’or-
dine del giorno è stato
Benedetto Biundo, uno degli
ideatori dell’atto. Al momento
del voto la maggioranza ha
registrato però una defezione,
quella di Salvatore Nastasi, che
si è astenuto.
I consiglieri Giuseppe Bianco e
Nicola Clemenza, del movi-
mento «Alleanza per la
Sicilia», in un documento diffu-
so nei giorni seguenti, hanno
precisato di non aver «approva-
to l’iniziativa in quanto la ridu-
zione dei costi della politica è
prevista dall’imminente finan-
ziaria 2011».

Maurizio Marchese

Per la promozione dei prodotti tipici

La vetrina di «GirOlio»

UU
na vetrina per i prodotti
tipici in concomitanza
con un appuntamento

ormai fisso: la trovata ha fun-
zionato per il «GirOlio d’Italia»
che il 14 novembre ha fatto
tappa a Partanna con degusta-
zioni a base di olio extravergine
d’oliva presso la Mostra merca-
to del bestiame. Migliaia i visi-
tatori affluiti all’evento.
La promozione delle eccellenze
è la carta vincente che l’ammi-
nistrazione Turano intende gio-
care secondo Doriana Licata,
assessore provinciale allo
Sviluppo economico: «La sfida
è sensibilizzare all’autoconsu-
mo con pubblicità gratuita sul
sito della Provincia per i com-
mercianti che utilizzino prodot-
ti nostrani e con l’istituzione di
una commissione che garanti-
sca l’affidabilità e la genuinità
della merce venduta, contro la
contraffazione e nel rispetto
delle norme igienico-sanitarie».

Previsti anche degli incontri
nelle scuole. Spazio poi ai pri-
vati grazie a un itinerario di reti
di qualità in cui sono già stati
coinvolti diversi tour operator
e apertura ai mercati europei.
A dar voce a Partanna è invece
il coordinatore regionale delle
città dell’olio (appena rieletto),
l’assessore all’Agricoltura,
Angelo Bulgarello, promotore
della giornata, quest’anno fissa-
ta in corrispondenza del perio-
do di attività dei frantoi: «Su
mia proposta, favorevolmente
accolta dalla Regione, il
“GirOlio” quest’anno prende il
posto della manifestazione
“Pane e Olio in frantoio”. Far
conoscere l’olio siciliano nel
mondo e portare avanti le istan-
ze degli olivicoltori sarà
l’obiettivo principale del mio
incarico». (Nella fotogli ammi-
nistratori comunali e quelli
provinciali presenti alla mani-
festazione) (val.bar.)

Valentina Barresi

Non era
Antonino
Cangemi

LL
a foto
p u b-
blica-

ta nella
pagina di
Partanna del
numero di
novembre
del giornale, a corredo dell’ar-
ticolo sul Consiglio comunale
dal titolo «Sforato il Patto di
stabilità», non era quella di
Antonino Cangemi (nella
foto), nuovo capogruppo di
«Insieme per l’autonomia»,
bensì quella di Massimo
Cangemi. Antonino Cangemi,
eletto alle amministrative del
giugno 2008 a sostegno del
sindaco Cuttone, faceva parte
del gruppo «Liberi». Di
«Insieme per l’autonomia»,
che appoggia la maggioranza,
fanno parte anche i consiglie-
ri Salvatore Nastasi e
Giuseppe Aiello, quest’ultimo
presidente del massimo con-
sesso civico.

Benedetto BiundoSalvatore Bevinetto
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Belice cronache

A Merano cinque aziende trapanesi

Wine festival 2010

LL
a provincia di Trapani ha
partecipato con uno stand
all’edizione 2010 del

«Wine festival and Gourmet» di
Merano. Cinque le aziende tra-
panesi che hanno preso parte
alla manifestazione, un’ottima
vetrina nazionale per promuo-
vere e far conoscere l’eccellen-
za dei prodotti enogastronomici
locali. Ancora una volta l’olio,
il vino e altre specialità tipiche
del territorio hanno riscontrato
un particolare interesse da parte
dei visitatori. Fra le aziende che
hanno esposto i propri prodotti
nello stand della Provincia
anche la ditta salemitana
«Alicos», gestita da Gaetano

Palermo, specializzata nella
produzione e vendita di olio
extravergine d’oliva ma anche
nel confezionamento di capona-
ta di melanzane, sughi e sfizio-
sità a base di peperoni, finocchi
e olive. Alla kermesseerano
presenti anche l’assessore pro-
vinciale allo Sviluppo economi-
co, Doriana Licata, il dirigente
Anna Maria Santangelo e il
consigliere provinciale Peppe
Carpinteri. «Le nostre aziende -
ha dichiarato l’assessore Licata
- hanno avuto molti contatti
commerciali». (Nella foto alcu-
ni produttori con l’assessore
Doriana Licata)

Maurizio Marchese

Calatafimi, operai Esa a supporto

AA
nche quest’anno tre operai dell’Esa hanno supportato il
personale del Comune per le attività di pulizia del verde
pubblico. Gli operatori si sono occupati della potatura di

piante e alberi, della sistemazione dell’area del Centro Sociale, e
della pulizia del parco urbano «Peppino Impastato». «Gli opera-
tori dell’Esa, con la guida del Centro meccanizzazione di Trapani
- hanno spiegato il sindaco Nicolò Ferrara e l’assessore al
Territorio e Ambiente Francesco Gruppuso - si sono rivelati una
risorsa fondamentale per la sistemazione di alcune aree verdi».

Le olive «della rinascita»
Castelvetrano. L’iniziativa promossa da «Libera» assieme al Comune

EE’’ un fuoco contrastato
giornalmente da un’azio-
ne purificatrice che

ingrossa le sue fila tra la socie-
tà civile, quello a cui sono riu-
scite a scampare le olive ribat-
tezzate «della rinascita»: a rac-
coglierle, il 5 novembre scorso,
erano in centinaia tra studenti di
Castelvetrano e Campobello,
giunti in contrada Seggio-Torre
per aderire a un’iniziativa pro-
mossa da «Libera» in collabo-
razione con il Comune di
Castelvetrano. Luogo fertile per
l’occasione, un terreno di 24
ettari confiscato al boss paler-
mitano Gaetano Sansone. La
scorsa estate, con precisione
millimetrica, le fiamme aveva-
no divorato gran parte dell’uli-
veto gestito temporaneamente
da «Libera», che oggi ha la sod-
disfazione di cogliere i frutti da
cui si produrrà un olio distribui-
to in tutta Italia con l’etichetta
Libera Terra.
Un’attività sempre più intensa
quella del presidio di
Castelvetrano, elogiata dal que-
store Giuseppe Gualtieri, in
quanto volta a intaccare gli
interessi economici mafiosi nel
territorio. Ne è prova la nascen-
te iniziativa che si propone di
dare lavoro ai giovani disoccu-
pati della zona, i quali potranno

accedere a un bando pubblico
per la costituzione di una coo-
perativa cui saranno assegnati
definitivamente diversi terreni.
Tra i beni confiscati alcuni rica-
dono in territorio partannese,
ma la destinazione d’uso spetta
all’amministrazione comunale,
che non si è ancora espressa in
merito alla loro assegnazione.
Gianni Pompeo, sindaco di
Castelvetrano, si è detto fiero
dei risultati raggiunti nella con-
fisca di beni e desideroso di

celebrare la cattura di Matteo
Messina Denaro nel corso del
suo mandato. Affinché l’opera
di legalizzazione continui sono
però necessarie da parte del
Governo, che pure rivendica
molti successi in ambito nazio-
nale, norme semplificate e l’im-
plementazione di uomini presso
l'agenzia delegata all’assegna-
zione di beni confiscati, secon-
do il prefetto trapanese Mario
Morcone.   Nel solito frastuono
mediatico suscitato dalla messa

in onda di «Vieni via con me»,
anche don Ciotti ha fatto riferi-
mento alle cooperative «Libera
Terra» quali esempio di legalità
e giustizia che coinvolgono
migliaia di giovani in tutta
Italia, come quelli impegnati la
scorsa stagione nei campi di
lavoro «E!state Liberi». 
Sopraggiunto l’inverno, fiocca-
no nuovi appuntamenti e Libera
Castelvetrano è presente con un
banchetto in centro l’11 e il 12
dicembre per raccogliere le
firme contro la corruzione.
L’obiettivo è raccogliere in tutta
Italia un milione e mezzo di
firme per chiedere al presidente
della Repubblica affinché
governo e Parlamento diano
«finalmente piena attuazione
alla norma già prevista nella
finanziaria 2007 per la confisca
e il riutilizzo sociale dei patri-
moni sottratti ai corrotti» e ade-
guino il nostro codice alle leggi
internazionali anticorruzione.
La corruzione deruba ciascun
cittadino italiano di mille euro
all’anno, trascinando il Paese in
fondo alle classifiche sulla
legalità. Stando all’ultimo rap-
porto di «Transparency
International», l’Italia si piazza
al 67° posto per trasparenza
nelle decisioni pubbliche.

Valentina Barresi

La raccolta fatta degli studenti su

un terreno confiscato alla mafia

Il sindaco Pompeo (al centro) con il questore Gualtieri

Salemi, al via corso di dizione

HH
a preso il via il corso di dizione «Ars dicendi» per i ragaz-
zi dell’Istituto «D’Aguirre» tenuto dalla docente e attrice
di teatro alcamese Vittoria Pirrone. A promuovere e finan-

ziare il progetto per migliorare il linguaggio e la dizione degli
alunni l’associazione Fidapa che al termine del corso ha già in
programma un recital di brani conclusivo.

CC
erimonia toccante quella
per la benedizione degli
elmi dei vigili del fuoco

che si è svolta per la prima
volta in provincia di Trapani
nella Chiesa Madre di Salemi.
Al termine della celebrazione
eucaristica dello scorso 4
dicembre, ricorrenza di Santa
Barbara, protettrice della cate-
goria, 40 fra volontari e colle-
ghi in servizio permanente dei
vari distaccamenti della provin-
cia hanno ricevuto la benedizio-
ne dall’arciprete Salvatore
Cipri. Il coordinatore dell’ini-
ziativa, il vigile Pippo Piazza
del distaccamento di Marsala

che ha letto a nome del corpo
una preghiera per i vigili del
fuoco, ha ricevuto una targa
ricordo per l’impegno profuso
nell’organizzazione. Nella
chiesa gremita di fedeli, parenti
e amici erano presenti anche il
vicecomandante provinciale dei
vigili del fuoco Calogero
Angelo, il caporeparto di
Castelvetrano Felice La
Gumina, l’ispettore di Trapani
Liborio Orlando e per i vigili
del fuoco di Palermo, il vigile
Gandolfo. Al termine, grazie
alla disponibilità di alcuni
amici ed esercenti è stato offer-
to un rinfresco agli intervenuti.

Calatafimi, «Acqua uguale vita»

II
l Comune ha aderito al progetto della provincia «Acqua ugua-
le Vita». Fra le attività previste anche la visita guidata degli
alunni dell’Istituto «Francesco Vivona» al depuratore comu-

nale, gestito dal  responsabile dell’impianto Ludovico D’Amico.

Cerimonia per la benedizione

degli elmi dei vigili del fuoco Calatafimi, nuovo componente Avis

L ’Avis di Calatafimi ha provveduto a nominare un nuovo
componente all’interno del Consiglio direttivo.Infatti, al
posto del dimissionario Francesco Mancuso è stato eletto

Tommaso Balduccio. Ogni prima domenica del mese, presso la
sede di contrada Sasi, si svolgono le giornate di raccolta.

Unione dei comuni Valle del Belice

Stand per le varie
aziende del territorio

II
l consiglio
de l l ’Un ione
dei comuni del

Belice ha approva-
to, all’unanimità,
l’assestamento di
bilancio. Le due
c o m m i s s i o n i
Af fari generali e
quella Bilancio
hanno presentato due emenda-
menti, uno di duemila euro per
la protezione civile, inerente
l’attivazione di una squadra di
soccorso per eventuali allaga-
menti e frane nei comuni che
aderiscono alla struttura e un
secondo di 15mila euro per
l’acquisto di stand per la pub-
blicizzazione di prodotti tipici
agricoli. Preliminarmente era
stata approvata una mozione,
presentata da Salvatore
Bevinetto, Vincenza Murania
(nella foto), Michele Petrusa,
Salvatore Tarantolo ed
Antonino Vella, relativa alla
promozione dei prodotti tipici,
che impegna la Giunta
dell’Unione, tra l’altro, «a pro-
grammare in maniera più effi -
ciente, economica ed efficace la
partecipazione alla fiera del
Vinitaly anche mediante l’indi-
viduazione di apposita ditta

specializzata ester-
na che si occupi
della gestione degli
stand, di coordina-
re le imprese locali
in loco e di offrire
agli imprenditori
servizi più funzio-
nali». La mozione
impegna inoltre

l’esecutivo «ad individuare e a
contattare ditte specializzate
ovvero la Camera di
Commercio per valutare e pro-
grammare la partecipazione a
fiere internazionali» e «a stipu-
lare una convenzione con una
ditta specializzata che consenta
l’acquisizione di una vetrina
all’interno dell’aeroporto per la
promozione del circuito delle
sagre» .
Intanto è notizia dei giorni scor-
si che, per incentivare l’attività
delle associazioni di comuni,
l’assessore regionale alle
Autonomie locali, Caterina
Chinnici, ha assegnato un
finanziamento di 183mila euro
all’Unione del Belice e uno di
162mila all’Unione «Valle
degli Elimi», costituita da quat-
tro comuni  guidati da Salemi in
qualità di ente capofila.

Giuseppe Petralia



QQ
uando la zia Letizia,
una volta maturati i
necessari anni di ser-

vizio, ha finalmente potuto
mettersi in pensione, coro-
nando un lungo arco di tempo
vissuto nelle aule scolastiche
in compagnia di un incalcola-
bile numero di ragazzini delle
scuole elementari, ha deciso
di iniziare a raccontare la sua
vita e le sue esperienze. E
l’ha fatto in modo originale,
non affidandole alle fredde
pagine di un diario o a un
estro poetico che pure ha reso
famosa la sorella Maria, ma
creando giorno dopo giorno,
ricordo dopo ricordo, fra
gioie alternate a dolori, il suo
artistico, meraviglioso e ori-
ginalissimo presepe. Ogni
angolo di esso è un momento
della sua esistenza, ogni per-
sonaggio è il ritratto di paren-
ti, amici, conoscenti e vicini
di casa.
Vissuta in una famiglia
numerosa assieme ad un
nugolo di sorelle, ha ben
conosciuto gli aspetti di una
vita in comune, le sue gioie e
le sue fatiche, in un continuo
affaccendarsi nello svolgere
le varie mansioni di casa, che
le comodità di oggi non ave-
vano ancora reso agevoli e
veloci, ma che erano numero-
se e pesanti, occupando spes-
so l’intera giornata. Mentre
modellava le varie statuine e
la sua mente andava lontano a
vicende, usi, atteggiamenti e
tradizioni, le sue mani magi-
camente trasmettevano a esse
il suo pensiero e i suoi ricor-

di. Del presepe ha
creato tutto, ogni
angolo, ogni mini-
mo particolare,
tutte le figurine
con i loro vestiti e
i loro attrezzi,
r i g o r o s a m e n t e
fatte a mano, dalla
struttura all’abbi-
gliamento. E pen-
sava, la zia, nei
lunghi mesi dedi-
cati a questa sua
passione quando le
vicende di fami-
glia e gli impegni
lo consentivano,
pensava ai tempi
lontani, ai giorni
belli e a quelli tri-
sti ma momenti di
vita tutti suoi.
Mi piace immagi-
nare che quando
ha dato vita all’an-
golo del calzolaio,
col suo deschetto e
i suoi attrezzi fra
mucchi di scarpe
da riparare, abbia
vissuto i ricordi della sua
infanzia, quando ancora
ragazzina in via Porta Gibli
allietava con la sua voce alle-
gra e le sue belle canzoni la
putìa di don Michelino, il
maestro della scarpa che
teneva a bottega tanti futuri
calzolai, alcuni ragazzi, altri
pronti a lavorare per proprio
conto, e fra essi mio padre.
Cantava Giovinezza e
Faccetta nera, la zia Letizia,
e altre canzoni del tempo con
la sua voce squillante e into-
nata: si era in pieno regime
fascista!
Quelli che sono stati i
momenti di tanti giorni, la

sua quotidianità, sono
descritti in maniera vivace e
sincera, e fatti e personaggi
rivivono in questi “pastorel-
li” muti ed immobili ma così
vibranti di vita, di attività, di
ricordi. Il mendicante chino
ed implorante che vive di
qualche monetina lo avrà
certo visto in tante occasioni,
l’anziano contadino che pre-
para l’ammogghiu pestando
l’aglio nel suo mortaio di
legno le avrà fatto ricordare i
momenti della preparazione
del semplice pasto giornalie-
ro, nelle chiappedi pomodo-
ro aperte e poste ad essiccare
sui cannizzie nelle ceste con
frutta e fichidindia avrà

riportato alla memoria le
donne di casa, la mamma, la
nonna, le vicine di casa,
come avrà certo visto tante
volte la massaia, stanca per
una giornata di lavoro, che si
rinfresca i piedi in un piccolo
recipiente metallico o il
pastorello che placa la sua
sete sdraiato presso la sor-
gente dalla quale succhia let-
teralmente la limpida acqua,
e certamente ha seguito affa-
scinata la preparazione dei
fichi secchi, a partire dai frut-
ti tagliati ed aperti posti in
lunghe file ad asciugare su
canne intrecciate, per prepa-
rare poi il dolcissimo ripieno
dei cannalicchi di Natale:

tante immagini,
tanti personaggi
che non c’è più
dato di vedere
nella vita di tutti
i giorni, ma il cui
ricordo ci prende
e ci emoziona.
Sono magistral-
mente rivissuti
gli impegni di
tutti i giorni,
come l’accudire
al pollame e agli
animali da corti-
le, liberi di raz-
zolare sull’aia:
sembra proprio
di risentire la
voce delle donne
di casa quando
chiamano a rac-
colta tacchini,
oche,  galline e
pulcini col carat-
teristico «chiruz-
zi, chiruzzi, chi-
ruzzi» o col più
o n o m a t o p e i c o
«pio, pio, pio»!
I lavori pretta-

mente femminili come il rica-
mo, il cucito, la filatura della
lana, sono ricordati in manie-
ra quasi romantica, con le
fanciulle e le donne e spesso
anche lei, occupate a mano-
vrare spilatura, nimmuli, fusi
e matassari per lunghe ore
della giornata. Alle più anzia-
ne era riservato il compito di
fare le calze, con le caratteri-
stiche busi torti . E tutto intor-
no panni stesi ad asciugare,
brocche, panieri, carteddi,
attrezzi vari, mentre vicino al
forno si affaccendavano le
massaie per preparare il pane,
un rito sacro e irrinunciabile
che univa il calore del fuoco

con quello del cuore e della
fede nei minuti che precede-
vano “l’infornata” («Santa
Rita, beddu di crusta e beddu
di muddica») o che la segui-
vano («Viva Gesù Giuseppi e
Maria»), mentre cresceva
l’acquolina in bocca per una
irrinunciabile sciavata cunza-
ta con olio, sarde e pomodoro
secco!
In questo originalissimo pre-
sepe c’è anche il contrasto fra
ricchezza e povertà, eviden-
ziato dagli abiti semplici,
talora proprio stracci, della
gente del popolo, se messi a
confronto con la magnificen-
za delle vesti dei Re Magi e
dei loro paggetti: in questi
ultimi particolari si nota la
cura certosina della ricerca
del bello e del minuzioso.
E’ una vera rassegna di uten-
sili ed attrezzi una volta
comunissimi, ed ora apprez-
zati oggetti di antiquariato:
pentole e tegami di creta,
mezzaranci, criva e sbarra-
tozzi, bacinelle, carteddi e
cannizza, pale e forconi,
arcolai, fillizzi , bummuli e
quartari , tutte cose realizzate
con estrema precisione ed
enorme pazienza. 
Oggi la zia Letizia nella casa
di campagna si gode il suo
bel presepe che custodisce
con affetto materno e mostra
con orgoglio a quanti vanno a
farle visita: a novantadue
anni suonati è sempre un’otti-
ma padrona di casa. 
Questa sua bella realizzazio-
ne non è solo da visitare ed
ammirare, è soprattutto da
leggere e da imparare a
memoria.
La zia Letizia non ha perduto
il vizio: fa ancora la maestra!

Per gli spazi pubblicitari telefonare al 3387042894 / 0924983783  - E-mail: redazionebelice@email.it
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L’originale presepe della zia Letizia
Vissuta in una famigllia numerosa assieme ad un nugolo di sorelle, ha conosciuto tutti gli aspetti della vita in comune

Ogni personaggio, rigorosamente fatto a mano, è il
ritratto di parenti, amici, conoscenti e vicini di casa

La zia Letizia davanti al suo presepe

Giovanni Loiacono

Il personaggio. Cusumano Marchese, storico comandante dei vigili urbani di Salemi e valoroso portiere giallorosso

CC
hi appartiene a genera-
zioni un po’meno recen-
ti non può certo non

averlo conosciuto. Sono passati
trentacinque anni dalla sua
morte ma in molti resta vivo il
suo ricordo. Cusumano
Marchese, lo storico coman-
dante dei vigili urbani di
Salemi, era una persona molto
affabile, sempre disponibile
verso gli altri, nonché dotato
d’un grande senso di umanità.
Era molto coscienzioso nella
vita e sul lavoro che cercava di
condurre con il massimo del
decoro.
Durante l’ultimo conflitto mon-
diale, prestava servizio a
Marsala, proprio mentre i bom-
bardamenti americani si anda-
vano man  mano intensificando,
e lo sbandamento generale delle
truppe lo portarono a trovare

rifugio nei campi, scoprendosi
poi disertore, avendo perduto i
contatti con i commilitoni. Per
rientrare a casa usò i vestiti di
uno spaventapasseri trovato nel
feudo di Rampingallo,abbando-
nando la divisa grigioverde.
Rientrato a casa, poco tempo
dopo fu preso prigioniero e spe-
dito lontano, assieme al com-
paesano Vito Crimi, poi per
lunghi anni segretario comuna-
le di Salemi.
’U cumannanti, appellativo che
aveva preso  il  posto del suo
nome, teneva molto al rispetto
della persona e alla puntualità
dei dipendenti, al loro aspetto e
al loro modo di comportarsi in
caserma: rasentava la pignole-

ria, quando con-
trollava mani e
unghie dei suoi
allievi, che pre-
tendeva fossero
pulite e ben
tagliate. Ma con
tutto il personale
stabiliva alla
fine un rapporto
di amicizia, talo-
ra di autentica
f r a t e l l a n z a .
A p p r e z z a v a
molto i cartoni
animati americani su cui posava
lo sguardo dopo le sue solite
giornate di lavoro, circondato
dall’affetto dei figli che amava
tantissimo, anche se quest’amo-

re spesso si mani-
festava con una
severità talora
eccessiva: pre-
tendeva da loro
un comportamen-
to esemplare sia
nello studio sia
nella vita di tutti i
giorni, magari
superiore a quel-
lo che si aspetta-
va dai dipendenti.
Amava il gioco
del calcio e fu

grazie a questa passione, forte-
mente condivisa da altri suoi
coetanei, che si creò la squadra
del Salemi.
Cusumano Marchese si distin-

gueva anche in quell’ambito
come il migliore del girone. Per
anni portiere titolare, fu prota-
gonista di epiche imprese e di
memorabili incontri. Sempre in
forma e prestante, il comandan-
te, fra un’uscita a gamba tesa e
l’altra, ebbe un momento di
défaillancenella partita giocata
a Sciacca. Giunti sul luogo i
giocatori pensarono bene di
fare un bel pranzo al ristorante
e forse a causa del vino bevuto,
Cusumano incappò in una gior-
nata nera incassando due bana-
lissime reti, e suo malgrado, fu
ritenuto tra i responsabili della
sconfitta della squadra. Negli
anni successivi il Salemi rag-
giunse la vetta della classifica,

ma già allora fra i pali era stato
scelto quale titolare Vincenzino
Culicchia. Egli umilmente con-
tinuò l’attività sportiva anche
nel ruolo di riserva, come
secondo guardiapali.
Sul lavoro era costantemente
impegnato a svolgere nel modo
migliore il suo compito, cosa
cha faceva con la massima
serietà, occupandosi anche di
problemi sindacali, ma non
erano rari i momenti dedicati a
scherzi e burle a spese di colle-
ghi e amministratori, e fra lui, il
ragioniere Orlando e l’avvocato
Lo Presti era una gara a chi ne
creasse di più esilaranti.  
Era disponibile verso tutti e
sempre pronto a dare il suo
aiuto: chi lo conobbe lo ricorda
con affetto, rammaricandosi per
la sua prematura scomparsa.
Francesca Agostina Marchese

Quel «disertore» in grigioverde
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«CCome eravamo» ritrarrà momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla
redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblica-

te ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto per questo numero.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

VENDO
- Computer seminuovo. Tel.
3289110051
- tavoletta grafica nuova mai
usata. Tel. 3387042894  

CEDESI
-  Attività Parruccheria in Salemi.
Tel. 3356806974 

RICHIESTA LAVORO

-   Si decorano torte per comple-
anni.   Tel. 3883552078
-  Doposcuola per bambini delle
elementari.  Tel. 3883552078

SALEMI 1946 Stadio Piano Fileccia. Perricone, Pedano, Terranova, Rubino, Mirabile,
Ruccione, Voluti, Lombardino, Cusumano, Ferranti, Santangelo, Marchese, Barresi.
(Archivio Paolo Barresi)

Partanna - vendemmia 1965 - Ciccio Cammarata con la mula Tintirinella.

Salemi 1950 - Terza elementare. Pina Caradonna, Giuseppe Galuffo,
Antonino Gucciardi, Nicola Terranova, Nicolò Calia, Salvatore Agueci,
Salvatore Lo Porto, Michele Sparacino. Francesco Lampasona, Filippa Favara,
Antonina Galuffo, Anna Gallo, Salvatore Messina, Maestra Letizia Favuzza,
Caterina Guasto, Antonina Caradonna, Stefana Caradonna, Anna Gruppuso.
Mattia Gruppuso, Anna Accardi, Giuseppe Baudanza, Franco Roppolo, Mario
Abate, Salvatore Terranova, Antonina Mistretta. (Archivio Monaco)

Salemi 1948 - Il giovane 
Totò Marino in pantaloni corti

Salemi 1957 - Terza elementare. Salvatore Grassa, Calogero Scalisi, Francesco Paolo Gandolfo,
Giuseppe Galuffo, Salvatore Caruso, Gaetano Costa, Salvatore Pecorella, Gaspare Masaracchia.
Francesco Grillo, Franco Chirco, Salvatore Drago, Antonino Safina, Gaetano Sirchia, Giovanni
Maniaci, Giuseppe Barretta Uccello, Calogero Agusta, Calogero Lampasona, Maestro Giuseppe
Barraco, Salvatore Salvo.Oreste Paiella, Sebastiano Pace,Vito Gullo, Giuseppe Iacono,
Salvatore Di Stefano, Salvatore Caradonna, Salvatore Scaturro, Gabriele Mirotta.

Salemi 1961 - Allegra brigata al Salone   «Da Totò»  di Via Amendola:   Giuseppe
Manca, Giovanni  Pisano, Pietro Romano, Vincenzo Oliveri,  Pietro Pedano,
Luciano Puma, Stefano Guida e Totò Romano.

Calatafimi 1950 - Il car-
rettiere Salvatore
Mazarese con la moglie
Rosa Criscenti (studio
fotografico Guida)

OPERA PIA CASA DI RIPOSO 
II.PP.A.B. RIUNITE SAN GAETANO 
E ORFANOTROFIO CONCEZIONE

SALEMI 
COMUNICAZIONE 

Il  Consiglio di Amministrazione con atto  n.
56 del 03/12/2010, ha deliberato la vendita, secondo
il sistema della trattativa privata, di un fabbricato in
corso di costruzione sito in Salemi nella Via Marconi,
di proprietà della Opera Pia. 

Nei prossimi giorni sarà pubblicato, all'Albo
Pretorio del comune  di Salemi, il relativo bando.
Chiunque fosse interessato, potrà contattare l'Ente o
consultare l'Albo Pretorio del comune di Salemi. 

IL PRESIDENTE
(Dott. Gaspare Verderame)
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E’ nata Irene Maria Drago  per
la gioia del fratellino Pietro

Ambra e Valerio hanno raggiunto la maggiore età, con
tanti auguri da mamma, papà, Alessandra e Josè. Nozze d'oro per Pietro Vivinetto e Margherita Robino. Tantissimi auguri dalle figlie, dai generi e dai nipoti.

Davide Grassa ha festeggiato il suo secondo compleanno assieme ai suoi
amichetti

Pippo Baudanza ha festeggiato il dodicesimo compleanno con gli amici

Gioacchino Verde, saluta l'autun-
no con un melograno gigante del
suo giardino mazarese.

Il più anzia-
no e la più
giovane dei
Cipri di
Pusillesi:
Giuseppe
1921 e
Alessia 2009

Il «Bunga Bunga» di Sgarbi a Marrakech. Casting in Marocco alla ricerca di nuovi esotici assessori?

Aurora e Salvo Bivona  annun-
ciano la nascita del loro piccolo

Gabriele 

Agostina Marchese e Emilia
Leone, venti anni 
di vera amicizia

Gli stagisti della S.P.A. hanno allietato gli ospiti della Villa dei Girasoli con canti balli della tradizione salemitana

E’ stato inaugurato il Centro Studi Salemi

Francesco Pio Distefano ha compiuto un anno
Paolo Marrone e Giuseppina Virtuoso  hanno tagliato

il traguardo dei 25 anni di  matrimonio

Auguri a Simona e Noemi Gruppuso per il
loro battesimo dagli zii Elena e Peppe

Gaspare Galuffo e Maria Gioia hanno festeggiato il 50° anni-
versario di matrimonio

Ciccio Grillo, Nino Sparacia e Lino
Luregu. Gli amici del bar Edison



Omnibus
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di Giovanni Loiacono

Si dici chi lu vinu fa bon sangu:
ma cu teni lu ùvitu aisatu

ci voli picca a cadiri ‘nto fangu,
e cu lu ciriveddu frasturnatu

si joca a li voti lu distinu
miscannu lu sangu cu lu vinu!

Un patri campa centu figghi  
ma centu figghi nun campanu un patri:

la so pensioni pi centu famigghi
unn’abbasta pi nenti, bedda matri!

La fimmina ogni tantu
dici ‘u veru

ma nun lu dici interu. 
E sutta sutta

ogni minzogna
ti la cunta tutta!

Culu chi nun vitti vraca
quannu ci l’avi tuttu si caca!

Si viri a unu chi s’annaca ancora
chissu ‘na vota avia lu culu fora!

Li picciotti hannu a parlari
quannu piscia la addina!
N’addinedda chi camina
dunni chiù si po’truvari?
Dintra u furnu ‘nta cucina 

cu la viri chiù pisciari?

La fimmina è comu li muluna,
mmezzu a centu ci n’è bona una.
Lu zu Petru è propriu scalugnatu:
‘nta milli manc’una ‘n’ha truvatu!

Proverbi antichi vestiti di nuovo


